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Alle Dirigenti eai Dirigenti Scolastici, al Personale Docente e non Docente , alla Componente Studentesca e alle Famiglie

Da molti anni, ne”a nostra realté, |a Co”al)orazione tra iI mon(Jo sanitario e que”o Ae”a scuola rappresenta un e]emento Fondamentale per ]o
sviluppo (Ji azioni Ioasate su metodologie partecipative (inclusione, co-progettazione, Formazione congiunta) in grado di garantire |a qualité e
|'efficacia reale degli interventi di promozione della salute.
La sa|ute, uale risorsa per |a vita, viene imquenzata dai determinanti di salute, ovvero tutti i Fattori che 0SSONO avere un ruolo nel

q P p
determinare il benessere fisico, mentale e sociale della persona o della comunita.
Gli sti|i di vita costituiti da comportamenti in&ividuali qua|i Fumo, a|co|, sostanze stupe\cacenti, sedentarieté, a|imentazione de{:iniscono
comportamenti a rischio per la persona, che a sua volta & influenzato da altri determinanti che sono co”egati tra loro.
|_e caratteristiche persona|i, psicologiche, le emozioni, |e condizioni menta|i, imquiscono su”o stato di sa|ute e di benessere de“e persone. |_e
persone ino]tre sono soggette a stimo|i esterni: I,amloiente socia]e e cu|tura|e in cui vivono, Ia Famiglia, le relazioni con gli amici, con i]
persona|e docente, le oFFerte e le opportunita che i| territorio e |a scuo|a oFFrono, gli eventi stressanti, |’aFFettivité.
La Scuola costituisce la sede privi|egiata per interventi educativi e di promozione della salute attraverso un approccio gloloale
“intersettoria|e” e trasversa|e ai Fattori Ai rischio e determinanti di sa|ute. Conoscere il promo di sa|ute de”a popo|azione sco|astioa, ma

anche il contesto in cui si trova permette di attivarsi con interventi che mirano a modhricare e superare il proHema.

“Lasalute & creata e vissuta dalle persone all interno deg]i ambienti organizzativi della vita quotidiana: dove si studia, si lavora, si gioca e si ama’

ﬂ\e Ottawa Charter For Health Promotion,WHO, ]986

In attuazione del Piano Regionale della Prevenzione, verra prioritariamente
garantita la realizzazione dei progetti formativi agli Istituti che hanno aderito al
programma regionale PP01: "Scuole che Promuovono Salute".

Per la realizzazione di alcuni progetti, in base al numero di adesioni, puo essere
prevista l'individuazione di una sede centrale dove svolgere il programma
formativo.

UOS E(Jucazione a”a Sa]ute AZ US] Toscana SUCI ESt

Area provinciale Aretina
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METODOLOGIE

LIFE SKILLS- ABILITA" PER LA VITA

L'Eduoazione e Promozione de”a Sa|ute mirano a svi|uppare la consapevo]ezza de“'interazione tra individuo, societa e amloiente. Per questo e
essenziale combinare le conoscenze disciplinari con le capacita relazionall, metodo|ogiche e motivazionali rendendo le persone protagoniste
diun percorso di svi|uppo del senso critico, di analisi e comprensione dei fenomeni. L’oloiettivo  favorire |’autotute|a e il diritto di proposta
(cittadinanza) riguaréo ai Fattori che inﬂuenzano Io stato (Ji sa|ute.

A questo proposito, nel 1993, |1Organizzazione Mondiale della Sanita, ha raccomandato | utilizzo delle metodologie Life Skills Education e
Peer Education come strumenti privilegiati da utilizzare per promuovere la salute.

Le Life Skills sono <<]7insieme delle abilita util; per adottare un comportamento positivo e flessibile e far fronte con efficacia alle esigenze e
a“e dimcolté che si presentano ne”a vita ch tutti i giorni». (Glossario de”a promozione de”a sa|ute de”OMS - 1998)

L,integrazione (Ji queste competenze consente di potenziare i messaggi e |e imCormazioni, (Ji Farli propri svi]uppan&o |a consapevolezza
individuale. In questo modo si potenziano i fattori protettivi della persona: autostima, autoefficacia, resilienza, owero tutti quegli elementi

Fonc]amentali per aFFrontare situazioni che possono danneggiare la sa|ute come stati d’ansia, autolesionismo, Iou”ismo e cyberbu”ismo.

PEER EDUCATION

La Peer Education 0 Educazione tra pari e una strategia e&ucativa Finalizzata a Faci|itare un processo natura]e trasmissione di va|ori, sim|90|i,
conoscenze, emozioni ed esperienze da parte di alcuni memlori de| gruppo a& a|tri meml)ri con lo stesso status. Questo approccio si basa su
una comunicazione orizzontale tra pari, ritenuta pil efficace e credibile rispetto a una comunicazione verticale tra individui che si trovano su
piani differenti.

Lintervento di educazione tra pari si fonda su”’importanza che il gruppo riveste nel periodo dell 'adolescenza e sul processo spontaneo
attraverso il qua|e i giovani apprencJono l,uno da”’a|tro ne”a vita quotidiana (Shiner, ]999)

| coetanei sono una potenzia]e risorsa per superare pro|9|emi (Ji sviluppo: si trovano imcatti ne”a stessa Fase del cic|o (Ji vita, si con{“rontano
con le stesse difficolta e possono costituire una valida palestra per |1acquisizione di competenze sociall. (Noack,]ggm

|| peer educator, essendo in possesso de”o stesso patrimonio |inguistico, va|oria|e, ritua|e 8 percepito come Fonte piU crediloile (Pe”ai,
2002).

Nella promozione della sa|ute, la Peer Education impiegata per |lempowerment, un approccio nato e diffuso in lta|ia, in cui ||individuo,
spinto (Ja motivazioni persona|i, decide <Ji a&erire a un processo Formativo e di crescita personale. Questo percorso inizia con unlesp]orazione
di sé stessi per giungere a una relazione piu consapevole con gli altri.

Questa modalita educativa si dimostra particolarmente efficace quando e imp|ementata attraverso percorsi strutturati e di lunga durata, pur

mantenendo una certa ﬂessibihté e capacité (Ji adattamento a”e esigenze emergenti Ae| gruppo.
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STRUMENTI

Gli strumenti utilizzati per |'e<Jucazione (Je”e l_i{“e SI(I”S ed per |a Peer Education sono:

Lavori a coppie e di gruppo: il lavoro nel picco|o gruppo 0 a coppie favorisce | interazione, che attraverso una mig]iore conoscenza offre

maggiori possiloilité di mettersi in gioco, di esprimere la propria creativita, il pensiero critico, di risolvere proHemi insieme, attuando propicue
a”eanze. la con&ivisione ne] grande gruppo dei singo]i |avori (Je”e coppie 0 de' picco|o gruppo oﬁ“re u|teriori punti vista sui quali rhqettere e

comtrontarsi.

Discussioni e comCronti: |a discussione e il comfronto guidato da”a persona docente su un argomento di apprendimento stimola le risorse di

creativita, pensiero critico, comunicazione eF\Cicace. E importante che |a persona docente cerohi (Ji coinvolgere tutte |e persone de| gruppo

c|asse ne”a discussione.

Brainstorming:_ neologismo inglese composto da“e paro|e brain (cerve”o) e storming (tempesta), signi{"ica |etteralmente tempesta di cerve“i.
Strumento utile per ascoltare il gruppo, conoscere idee ed esperienze su qua]unque argomento, per far sperimentare e comprendere che per
essere creativi & necessario lasciare spazio al pensiero divergente. Modalita di svolgimento: le persone partecipanti sono invitate ad elencare
in modo veloce, senza censura, le associazioni mentali che ciascun partecipante fa sul tema proposto: tutte le idee sono accettate e segnate.

Uniche regole Sono la rapidité degli interventi e il non—giudizio.

Role—phymg:_é una tecnica cke permette di sperimentare in vivo |e situazioni, mettersi nei panni de”e altre persone, esp|orare in modo attivo
emozioni e atteggiamenti propri e altrui; riprodurre in un contesto protetto abilita da trasferire poi all esterno. Modalita di svo|gimento: si
propone alle persone partecipanti di impersonare un ruo|o, mettere in scena una situazione definita dalla persona conduttrice: & una
rappresentazione ch un momento Ai vita dove a|cune persone svo|gono iI ruo|o di attori, altre ch osservatori. Dopo |a per{“ormance si attiva

”

un7e|a|90razione su”e dhflficolté incontrate, |e emozioni provate, le scoperte \Catte riguardo i| “come Si Funziona .

Circ|e time: |etteralmente da”,ing|ese Tempo del cerchio, @ una tecnica educativa uti]izzata per Favorire |a comunicazione paritaria ne”a qua|e
|e persone de| gruppo, (Jisposte in cerchio, possono par]are, asco|tare, osservare, sperimentare, in piena li|9erté, senza essere giudicate né

giudicare g|i altri.
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STRUMENTI D, Al Buin

@perative |earning:_ & una modalita di apprendimento in cui gli studenti lavorano insieme in piccoli gruppi per raggiungere obiettivi comuni,
cercando di mig|iorare reciprocamente il loro apprendimento. Tale metodo si distingue sia da”,apprenéimento competitivo che
da”,apprendimento individualistico e, a differenza di questi, si presta ad essere applicato a ogni compito, materia e curriculum. E una
modalita di apprendimento in gruppo caratterizzata da una forte interc]ipendenza positiva tra i partecipanti. Questa condizione non si
raggiunge né riunendo semp]icemente |e persone, né ]imitandosi a stimo|arle a”a cooperazione, né richiedendo loro di produrre insieme un
qualche prodotto finale. Essa, invece, & frutto della capacita di strutturare in maniera adeguata il compito da assegnare alle persone el
gruppo, di a”estire i materia]i necessari per I’apprendimento e Ai predisporre le attivita per edueare Ie persone ai comportamenti socia|i

richiesti per un emcace cooperazione.

Focus Group_: @ una tecnica qua|itativa, uti|izzata ne”a ricerca sociale, Ai rilevazione (Ji dati re|ativi a in{:ormazioni, credenze, (Jesideri,
basandosi sulle informazioni che emergono da una discussione di gruppo su un tema o argomento che il ricercatore desidera in&agare in
pro{"onditz‘a. ” numero dei partecipanti ad un Focus group @ contenuto ((Jai 6 ai 12) Viene uti|izzato ne”a Promozione de”a Sa|ute in quanto
oFFre ai partecipanti un ruolo attivo nello sviluppo di reti sociali e nella progettazione del benessere della comunita di appartenenza

(empowerment). |no|tre stimo]a |a presa cli posizione nei comcronti di comportamenti sa|utari.

Attivita di consapevo|ezza corporea sono tutte que”e attivazioni che ci aiutano a sentire e ascoltare il nostro corpo in maniera consapevole.

Le persone si ricordano di possedere un corpo quando questo rimanda loro sensazioni di piacere, di malessere o dolore. Per questo, alla base
de”, autoconsapevolezza e de”a capacité Ai gestire emozioni e stress & importante migliorare |a presa di coscienza (Je| modo in cui respiriamo,
ci muoviamo e ci posizioniamo nello spazio. Queste attivita si rilevano tanto pili importanti nel periodo della crescita, quancJo il corpo el
Ioambino e de”,ado]escente, coinvo]to in un processo ch continuo cambiamento, ha Ioisogno di essere asco|tato, compreso e accettato ne”e

sue trasFormazioni e partic0|arité.



Azienda USL Toscana Su& Fst

SEDE LEGALE: via Curtatone, 54 - 52100 Arezzo P.I. ¢ C.F.: 02236310518
SEDE OPERATIVA GROSSETO: via Cimaloue, 109 - 58100 Grosseto
UOC Promozione ed Etica della Salute - via Cimabue, 109 - 58100 Grosseto
tel. 0564483709 -Direttrice dott.ssa Vittoria Doretti

U.0.S. Educazione a”a Salute Area provinciale Aretina

Servizio §:nlfurin della Toscana

Responsaloi|e Dott. Renzo Para&isi
Responsabile EAS Dip. Ae”e Proressioni Tecnico Sanitarie, Ae”a Ria]ailitazione e (Je“a Prevenzione
Dott. Anie”o Buccino

INDICE OFFERTA PROVINCIALE:

ALIMENTAZIONE E MOVIMENTO

o PROMOSSI IN SALUTE- Personale docente
. SPUNT]NO SANO FUOR] CASA - Componente Studentesca
o CONOSCERE E PREVENIRE | DISTURBI ALIMENTARI- Personale docente

PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE

[ APP YOUNGLE PUNTO D| ASCOLTO dl RAGAZZS PER RAGAZZG Componente Studentesca

PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA D"AZIONE (LIFE SKILLS)_
e SKILLS FOR LIFE: STAR BENE A SCUOLA- Personale Docente

Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi per
un’adesione consapevole

o  BUONE PRATICHE DI ACCOGLIENZA PER GIOVENTU' QUEER - Personale Docente e non docente
o EDUCAZIONE ALLA PREVENZIONE DELLE MALATTIE SESSUALMENTE TRASMISSIBILI- Componente Studentesca

CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

. | GIOVAI\” SENT[NEU_E DE]_[_A LEGAUTA- Co_mponente Studentesca

PROMOZIONE STILE DI'VITANON VIOLENTO: CODICE ROSA- Persona|e Docente o componente stuc]entesca
C]NEMA E SAI_UTE - Co_mponente Studentesca

PERCHE DONARE - Componente Studentesoa classi 40 e 50

ALFABETIZZAZIONE SANITARIA - Componente Stuc]entesca de”e classi 50

PON“ DI D|A|_OGO - Percorsi (Ji incontro, comfronto e cittadinanza glo|oa|e tra giovani de| Kenya e de”a Toscana - Co_mponente Studentesca

CULTURA DELLA SICUREZZA

. AREZZO CUORE- Persona[e Docente
. FARMAC[ A SCUOLA- Personale Docente e non Docente
. GENERAZ[ONE S....[CUREZZA - Componente Stuclentesca de”e c|assi 30
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ULTERIORI PROGETTI SPECIFICI PER ZONE DISTRETTO

PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI T GRADO DELLA ZONA DISTRETTO ARETINA

(COMUNI DI AREZ70, CAPOLONA, CASTIGLION FIBOCCHI, CIVITELLA IN VAL DI CHIANA, MONTE SAN SAVINO, SUBBIANQ)

A[_COI_ E GU]DA Co_mponente Studentesca

PEER EDUCATION PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE- Componente Studentesca

ME LA GIOCO FINO ALLA FINE- Componente Studentesca c|assi V

PREVENZIONE UROLOGICA E SALUTE DELL'APPARATO UROGENITALE- Componente studentesca

PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI If GRADO DELLA ZONA DISTRETTO VALDARNO

(COMUNI DI BUCINE,_CASTELFRANCO PIANDISCO, CAVRIGLIA,_LATERINA PERGINE VALDARNQ, LORO CIUFFENNA, MONTEVARCHI,_SAN GIOVANNI VALDARNO,

TERRANUQVA BRACCIOLINI)

AU_EN|AMOCI A STAR BENE Mponente studentesca c|assi 10, 8Oe 40

STUDENTI PROTAGONISTI DELLA PREVENZIONE: PEER EDUCATION E COMPORTAMENTI A RISCHIO Componente Studentesca
CYBER HELP' Personale Docente

RAGAZZ|NS|EM E: A|.|MENT|AMO |_A SALUTE - Mponente Studentesca classi goio

AFFETT]V”A ESESSUAUTA Mponente Studentesca

L' AMORE PER TUTTI - Genitori ed insegnanti di studenti delle Scuole Secondarie di |I° g@

IMPRONTE EMOT]VE - Co_mponente studentesca classi 80i05_0

PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI [T GRADO DELLA ZONA DISTRETTO CASENTINO

(COMUNI DI BIBBIENA, CASTEL FOCOGNANO, CASTEL SAN NICCOLO', CHITIGNANQ, CHIUSI DELLA VERNA, MONTEMIGNAIQ, ORTIGNANO RAGGIOLO. PRATOVECCHIO

STIA, POPPI, TALLA)

o PREVENZIONE UROLOGICA E SALUTE DELL APPARATO UROGENITALE- Componente studentesca
o GENERAZIONE IN-DIPENDENTE- Componente studentesca
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ULTERIORI PROGETTI SPECIFICI PER ZONE DISTRETTO

PROGETTI PER GLIISTITUTI SEC. DI 1 GRADO DELLA ZONA DISTRETTO VALDICHIANA ARETINA
(COMUNI DI CORTONA, CASTIGLION FIORENTING, FOIANO DELLA CHIANA, LUCIGNANO, MARCIANQ DELLA CHIANA)

o ANSIA: CONOSCERLA E SUPERARLA- Personale Docente

« SMART GENERATION: LIBERI DA DIPENDENZE, CONSAPEVOLI NEL DIGITALE. Componente Studentescs

«  PREVENZIONE UROLOGICA E SALUTE DELL'APPARATO UROGENITALE- Componente studentesca

PROGETTI PER GLIISTITUTI SEC. DI 11 GRADO DELLA ZONA DISTRETTO VALTIBERINA
(COMUNI DI ANGHIARI, BADIA TEDALDA, CAPRESE MICHELANGELQ, MONTERGH, PIEVE SANTQ STEFANQ, SANSEPQLCR, SESTING)

o VOUR TUTOR Mponente Stu&entesca e Persona]e Docente
SMART YOUNG Mponente Stu&entesca e Persona|e Docente
P[U 610CO MENO AZZARDO - LABORATORIO TEATRALE Componente Studentesca
EDUCAZ|ONE ALLAFFEWW[TA E SESSUAUTA Co_mponente Studentesca del |\/0 anno e c[assi ||O
“LIFE SKILLS: DIECI RISORSE PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE Docenti - Genitori- Adulti educanti- Componente Studentesca
ME LA GIOCO FINO ALLA FINE- Componente Studentesca c]assi V
PREVENZIONE DEL BULLISMO £ USO CONSAPEVOLE DEL WEB TRA GLI ADOLESCENTI- Dacenti e Genitori
PREVENZIONE UROLOGICA E SALUTE DELLAPPARATO UROGENITALE- Componente studentesca




Alimentazione e Movimento

Formazione

Obiet‘tivo

G

O|peratori’

1113

PROMOSSI IN SALUTE

Formazione docenti (Formazione Formatori) su alimentazione, attivita Fisica e sosteniloilité.

| principa|i temi trattati riguardano il consumo di prodotti di origine vegeta|e, la riduzione del sale
aggiunto ag|i alimenti, il corretto uso della piramide come guida per uno stile alimentare salutare,
la lettura delle etichette e dei claims, la sostenibilita e il benessere del pianeta in ottica di “One

Healt,n approach".

Formazione rivolta a] personale docente de”e scuole secondarie (Ji I g@

n. ] incontro on|ine di 2 ore

So”ecitare i ragazzi e de”e ragazze de”e classi terze cle”e scuole secondarie (Ji I grado, a
svi|uppare competenze individuah per mettere in sinergia un'alimentazione corretta, uno sti|e (Ji

vita attivo e un rapporto equilil)rato con l ambiente

Dietista e Fisioterapista AUSL Toscana Sud Est



HimenszieeMoiners—— SPUNTING FUORI CASA

Descr‘u’zione ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

n. | incontro cJe”a durata di due ore con un rappresentante Ae”a direzione sco|astica e due
rappresentanti deg]i insegnanti per ogni scuola n.] incontro con due studenti “peer” per ogni anno

——— scolastico (totale ]O)

Rappresentanti della Dirigenza scolastica; due rappresentanti degli insegnanti; studenti peer.

+ Incontri on line nei quali siillustrano le caratteristiche degh alimenti e delle bevande presenti nei

distributori automatici, orientando le sce|te verso prodotti pili sani.

“formazione

Gli studenti peer diffonderanno quanto appreso ai loro compagni di classe.

+ La Direzione sco[astica, ciopo 6 mesi dalla fine del progetto, compi|eray una relazione in cui venga

inclicata ]a variazione dei consumi dopo |Yintervento

Obiettivo

Orientare studenti, insegnanti e tutti g|i operatori scolastici alla scelta consapevo|e degli alimenti e delle

e loevande presenti nei distriloutori automatici.

O|peratori’

‘@ﬂ@ Persona|e medico de| Dipartimento di Prevenzione e dietisti/diestiste de| Dipartimento de”e
p11]

ProFessioni tecnico sanitarie, de”a ria|9i|itazione e de”a prevenzione AUSLToscana Sud Est



Alimentazione e Movimento

body dysmorphia

we s GONOSCERE B PREVENIRE | DISTURB

eating disorder

mental flln€ss ressure
Perfectiohism, gl peerP -
Picky eating pinge &

Descrizione | disturbi della Nutrizione e della Alimentazione stanno diventando sempre pil diFFusi, soprattutto
neg]i ultimi anni tra i giovani della prima adolescenza.

E cruciale che anche nell ambito sco|astico, un contesto in cui i ragazzi e le ragazze trovano pil
facile aprirsi sui propri disagi, i persona[e docente e non docente venga formato per comprendere

adeguatamente tali comportamenti, per discuterne con g|i studenti e con i genitori, e per conoscere

4
|

)

I

i percorsi di cura disponibili presso i| Centro per i Disturbi de“a Nutrizione e de”‘Alimentazione

(DNA).

|

“:ormazione

Formazione rivolta a] personale docente e non docente

e N.Tincontro di 4 ore

Aumentare ]a consapevo|ezza su”a diFFusione Aei disturloi a]imentari

lntrodurre |e prime conoscenze riguardanti i] mondo (Jei social me(Jia ed i| |oro impatto sui DA

Aumentare |a conoscenza sui primi segna|i da indivi&uare e sui percorsi (Ji cura disponi]oih presso |AS|_

Formare a] dia|ogo costruttivo con gli studenti e i genitori per incoraggiare |‘avvi0 di un percorso di

va|utazione

Operatori

B g4 A
ﬂ‘?? i Docenti Ae| Centro DNA de”'AUSL Toscana Sud Est: Psico|ogi, Medici Nutrizionisti e Dietisti



PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE

APPYOUNGLE: PUNTO D'ASCOLTO
DI RAGAZZO PER RAGAZZ ©

DescriZione Il nome “Youngle " deriva dall unione delle parole young, giovani, e jungle, giungla e [ obiettivo del progetto & quello
di aiutare i ragazzi e le ragazze a sentirsi supportati e ascoltati, difendersi dalle trappole presenti nella “giungla"
dell'adolescenza e della rete oltre a favorire l’integrazione multiculturale nei giovani di seconda generazione.
Young]e € un servizio pubHico Ai peer education Finahzzato a”,asco|to e counse]ing sui socia| me(Jia, rivolto ad
adolescenti stranieri e gestito da altri adolescenti con il supporto di psicoterapeuti che si occupano della

— formazione e supervisione dei peer coinvolti nel progetto.

Destinatari

Formazione rivolta alla componente scolastica delle Scuole Secondarie di | g@

[ progetto di articola in 2 fasi:

| FASE: coinvo|gimento della componente scolastica delle Scuole Secondarie di Il grado. Saranno previsti interventi

innovativi che uniscono |a peer education e le nuove tecno]ogie per educare i giovani. Grazie al percorso
la[)oratoria|e i partecipanti acquisiranno competenze in merito a”e rego|e per stare in rete in maniera positiva.

IFormazione || FASE: Sara attivata la formazione dei Peer da parte degli Personale del servizio di Psico|ogia aziendale

o °
Obnettlvo [mplementare le capacita di “ascolto attivo™ dei partecipanti per creare uno spazio di sostegno in grado i facilitare
una positiva relazione di aiuto nelle chat. Inoltre si mira a stimolare la riflessione su tematiche centrali Iegate
all adolescenza, come psico|ogia digita|e, ascolto online, relazioni affettive, autostima, disagio a scuola e in
e Famigha, discriminazioni e integrazione multicu|tura|e, ansia e paure partico[armente presenti nel mondo giovanile

in tempi di Covid.

Operaitori

L LX)
ﬂ?? 1 % Personale del servizio di Psicologia AUSL Toscana Sud Est



PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA" D'AZIONE (LIFE SKILLS

I persona]e docente riveste un ruolo fondamentale nel promuovere il benessere quotidiano deg[i studenti

attraverso lo sviluppo delle competenze vitali integrate nelle proprie attivita didattiche. Le competenze

essenziali nel contesto educativo per favorire una crescita sana e comp]eta degh studenti comprendono
competenze personali come la capacité ch re]azionarsi, una Euona consapevo|ezza (Ji sé, |a gestione emotiva, e |a
capacité di prendere decisioni imformate uti|izzanc{o il pensiero critico e creativo. Queste competenze, de{:inite
$ |_hCe S|<|”s da”IOMS Si suddividono in SK”_LS EMOHVE (consapevolezza cli sé, gestione (Je“e emozioni,
— . gestione cle”o stress), SK”_]_S RELAZ[ONAU (re]azioni eFlCicaci, empatia, comunicazione eﬂ?icace) e SK”_I_S
—

v COGN[T]VF_ (pensiero critico, pro|9|em solving, prendere t)uone decisioni, pensiero creativo).

L‘imp]ementazione di percorsi Formativi, secondo |a metodo|ogia Life skills education, rappresenta un passaggio

crucia]e per promuovere i| kenessere degh studenti a scuo|a, Facilitando anche |‘acquisizione di “competenze

chiave perl apprendimento permanente .

Destinatari

Formazione rivolta a| persona|e docente

e Incontro Life skills emotive: 3 ore
IFOIrmaZ‘I’One e Incontro Life skills relazionali: 3 ore
e Incontro Life skills cognitive: 3 ore
Gli incontri saranno calendarizzati a distanza durante tutto lyanno scolastico.
| adesione al progetto é prevista da un minimo i 5 a un massimo di 35 membri del persona|e docente per
Istituto (]e adesioni inFeriori a b saranno accettate previo accorpamento con a[tro Istituto aderente). Vista ]a
natura cJe“a Formazione, si raccomanda lo svo|gimento de”e attivita in presenza; la moda|ité on-|ine sara

disponiloﬂe solo su esp|icita richiesta de”yistituto.

L’aocettazione (Je“e a(Jesioni avverra su”a Ioase de”a data (Ji ricevimento (Je“e stesse.

Ol@ietitivo

o far acquisire a| persona|e docente |e competenze necessarie per promuovere i] proprio l)enessere e
que”o Aegh studenti, mig|iorando le re|azioni interpersona]i, |’asco[to e la gestione emotiva.
e ° A”enare le |iFe sl<i”s personali per migliorare |a capacité di individuare le proprie risorse, |e aree di
\d

mig|ioramento e le strategie per i| proprio Ioenessere

Operaitori
Team mu|tidiscip]inare composto Aa Educatori/Educatrioi Pro{"essiona]i ed Assistenti Sanitari AUSL

oA
o Toscana Sud ES
TI11% t



AETTVIA ESESSUALITA'
PN BUONE PRATICHE DI ACCOGLIENZA PER

GIOVENTU QUEER

' Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi
per un‘adesione consapevole
|_a [etteratura recente indica un crescente bisogno, (Ja parte deg]i ado|escenti, dyimformazioni e supporto
riguardo a”‘agettivité e a”a sessua|ité, aree sempre piD ricche di termini e sFumature cli signiﬁcato sia
DescriZione lessicali che emotive e identitarie.
Ne“o spechfico i dati emersi neg|i u|timi anni, mostrano come [a popolazione LGBTQ|+ sia costantemente
esposta a(J un ma|essere psicoFisico che puo sFociare non di rado in patologie quali ansia e depressione,

compromettendo |a qua[ité de”a vita (Lorraine et al., 2020)

4
|

)

La scuola da sempre € un ambiente fondamentale che Funge da [uogo di asco]to, supporto e

I

accompagnamento ne”a scoperta e ne”a crescita delridentité in(Jivi(Juale, omendo contemporaneamente

—_—

IFormazione

punti di riferimento alternativi e a volte complementari all ambiente familiare.

Il comma 16 della Legge ]07/20]5 di Riforma su "La Buona Scuola” recita testualmente: "I piano triennale
(Je”‘ogerta Formativa assicura l'attuazione clei principi di pari opportunita, promuovendo ne”e scuo|e (Ji ogni
or(Jine e grado l'educazione a”a parité tra i sessi, |a prevenzione de”a vio|enza di genere e di tutte |e
(Jiscriminazioni, a| Fine (Ji inFormare e (Ji sensibilizzare |a comunita studentesca e i] persona]e sco[astico, enti

. Lo
e i genitori.

Formazione rivo|ta al personale scolastico

N. 1 incontro di (lue ore, in moda|ité sincrona oppure online, con |e seguenti tematiche:

|ntroduzione a| costrutto dyidentité sessua|e (orientamento sessuale, ruo|o ch genere, identité di

genere, sesso |9io|ogico)
o |_e parole sono importanti (introduzione a| signiﬁoato e a”yuti|izzo de| |essioo queer)
e Gli spazi sono importanti (rhqessione sulla questione degli spazi dedicati agli studenti)
o Buone pratica per ],accoghenza delle persone queer con obiettivo di prevenire situazioni di

margina|izzazione e minority stress e promuovere il benessere della persona

o Incrementare a consapevo|ezza sull'ambito dell affettivita e della sessualita, con partico|are
attenzione alla popo]azione queer
o Incrementare conoscenze e competenze riguardo all area dell'affettivita e della sessualita

o Incrementare conoscenze e competenze delle buone pratiche per l,accoghenza il sostegno di

persone queer

O|peratori

oAb
H‘ h I _i % Personale del servizio di Psico]ogia AUSL Toscana Sud Est



EDUCARE ALLA PREVENZIONE DELLE MALATTIE
SESSUALMENTE TRASMISSIBILI (MTS)

Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi
per un’adesione consapevole

Descr‘izione

]_e imfezioni sessua|mente trasmissibi]i (|ST) costituiscono un gruppo (Ji ma|attie imfettive mo|to thC\Cuse e
rappresentano un proHema per |a sa|ute pulﬁHica.

| giovani e |e giovani in |ta|ia $pesso non ricevono imformazioni chiare, adeguate e scienthficamente corrette

4
|

)

sulle IST o non sanno a chi rivo|gersi in caso di necessita. Sono pero i giovani e le giovani tra i 15 edi24

I

anni nel nostro paese ed in tutto il mondo | piu co[piti da tali pato]ogie.

—_—

IFormazione

Formazione rivolta alla componente studentesca degh |stituti Secondari i I g@

Gli obiettivi pertanto che ci poniamo con il nostro progetto di incontri sono:
. . o Sensibilizzare i giovani e le giovani riguardo le Malattie Sessualmente Trasmissibih, un tema molto
Obﬂettlvo attuale ma del qua|e spesso si conosce poco soprattutto tra i ragazzi e le ragazze. Partendo dalla
conoscenza della storia, in partico|ar modo de”Y[-HV, vog|iamo soprattutto far conoscere le modalita di
trasmissione di ta[i pato|ogie (qua]i shfilide, gonorrea, epatiti b ec, HSV HPV e H|V) e (Junque [e
e strategie di prevenzione che possono essere messe in atto da ciascuno.
° Presentare ino|tre in brevi punti le peculiarité di ciascuna pato|ogia (es trasmissione, diagnosi e cura).

La conoscenza & il mig]ior modo di fare prevenzione.

O|peratori

‘@"}@% ProFessioniste e Prmfessionisti de”a Uoc Ma|attie [mfettive
iILs



CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

"ggh!e,&.'gtjg “\ | GIOVANI SENTINELLE DELLA LEGALITA

Descrizione Si tratta Ai un percorso interattivo per tras{:ormare ]a memoria de”a lotta a”e malfie in cittadinanza
attiva. Partendo da”a storia dei grandi esempi civi]i, i ragazzi esp|oreranno ]a |ega|ité non come
teoria, ma come pratica quotidiana: da| rispetto dei piccoli diritti personali al coraggio di opporsi a”e

%_—_ prevaricazioni. ” progetto cu|mina nel dia]ogo diretto con ]e istituzioni |oca|i, dove g|i studenti,

— A ——— mappando le criticita de[ proprio quartiere, impareranno a rivendicare so|uzioni concrete. Non solo
~— d . . d . l d b l L | | | .....
—_— studenti, ma cittadini consapevoli capaci di abitare il territorio con voce propria. La legalita inizia da

un gesto: i| tuo.

Formazione rivolta agli studenti e studentesse degh istituti secondari di | Grado

e N.3incontri (Ja due ore ciascuno

IFormazione Previsto evento di restituzione Fina]e

Obiettivo

o Perseguire il Valore della ]ega]ité trasponendo]o da concetto astratto a pratica quotidiana di vita

Operatori

Ly 4?@% Esperti ne”a (Jigusione de”a cu|tura de”a ]egalité e de”e pratiche (Ji cittadinanza attiva, Fon(Jazione

Antonino Caponnetto



CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

Codicerosa | pROMOZIONE STILE DI VITANON VIOLENTO
| ' . H Codice Rosa”

Descrizione H progetto “Codice Rosa", nato a“,interno de”,Educazione e Promozione a“a Sa|ute, ha visto ne”a

co“alaorazione con i| mondo (Je”a scuo|a, sui temi de”a “|a promozione di uno sti|e di vita non vio|ent0” e

“tute|a di \Casce vu|nera|9ili de”a popolazione”, uno dei suoi punti di Forza. La Formazione de| persona|e

—‘/_—_ docente, il supporto degh operatori ASL gli interventi su gruppi c]asse, hanno costituito una l)ase Su cui si é

— —'-;}»’ costruita una rete ed innescato uno straordinario "eg“etto domino” che, neg[i anni, da”a Scuo[a si @
— )

+ propagato a” esterno, coinvolgendo tutta la popolazione. Attraverso una riﬂessione su episodi ed esperienze

guidata dagh operatori de| Codice Rosa verranno stimo|ate riﬂessioni su”e varie ﬁorme di violenza e Formate
vere e proprie “sentine”e" puntando ad un proFondo coinvolgimento che trova senso ne”a percezione che
ognuno ha di poter contril)uire a costruire un mode”o di societa consapevo|e e rispettosa dei diritti, capace

di garsi carico anche di situazioni diFFicih.

Formazione rivolta al personale docente e non docente delle scuole di ogni ordine e g@

e N. T incontro di due ore in cui verranno ana|izzati vari contenuti inerenti |a violenza su“e Fasce

vulnerabih cJe”a popo|azione, in partico|are cenni su”a dimensione de| Fenomeno, ]a normativa in materia

ele strategie di presa in carico da parte dei servizi territoriali socio-sanitari e delle forze dell ordine

Formazione

Obiettivo

o Fornire informazioni su servizi e persone a cui fare riferimento
o Sensibilizzare alla tematica e stimolare una osservazione pili attenta nel cog|iere situazioni

proHematiche

e

Operatori

. Personale sanitario della Promozione ed Educazione alla Salute/ UOSD Codice Rosa e Medicina di
&q%% Genere AUSL Toscana Sud Est
(NP



CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

Descrizione

—_——

Obiettivo

G

Operatori’

wan
1115

CINEMA E SALUTE

cinema, sostiene ’ réanizzazione Vlondiale della danita, ha la capacitd unica di tarci ridere, piangere e
I e tene [ Org Mondiale della Sanitz, ha ls cap i Farci ridere, piang
pensare; registi e cineasti, attraverso i| potere de“a narrazione e de”e dhflferenti trame, hanno i] potenziale di
imquenzare |a sa|ute e promuovere il cambiamento.
Secon&o ]'OMS i Film rappresentano un eFFicace strumento per aumentare |a oonsapevolezza, mig]iorare la
comprensione e incoraggiare cambiamenti oomportamenta|i positivi.

concetto universale di salute puo essere espresso attraverso il linduaggio artistico e in ogni sua Torma
|| . |d | pud p 'H'ggg‘ . in ogni {_‘
espressiva. La potenza de”larte risiede nel suo potere di raggiungere |e persone attraverso |a Forza emotiva
elle immagini, il silenzio o anche solo con una musica di sottotondo. | messaggi, anche brevi, veicolati in
delle immagini, il silenzio o anche so ica di sottofondo. | messaggi, anche brevi, veicolati
questa modalité visiva, coinvo|gono piﬁ di qualsiasi miglior testo.
Proprio per questo motivo, i| Settore regiona|e Prevenzione Co”ettiva, Assessorato Diritto a”a Salute e
Sanité, in co”aloorazione con il Servizio Educazione de”a Sa|ute de”’Azienda Us| Toscana Sud Est e

Fondazione Sistema Toscana, promuovono questa iniziativa.

Formazione rivo|ta a studenti/studentesse de”e Secondarie di Secondo GrafJo

I progetto si articola in 4 momenti:
e individuazione da parte della scuola della tematica da affrontare e scelta condivisa del
Film,
o introduzione al film da parte (Jegli esperti di Cinema La Compagnia
e visione della trama
e attivazioni mirate moderate (Jagli operatori della Promozione della Salute e (Jag[i esperti,
con | obiettivo di potenziare la consapevolezza e il senso critico sui temi proposti .
L evento puo essere organizzato all'interno della scuola o presso un cinema convenzionato con
“Cinema |a Compagnia”; eventuali spostamenti (Ja“a scuo|a al cinema non sono coperti da|

progetto.

|_o scopo dei dibattiti oonciotti Aagh esperti cli Cinema I||_a Compagnia", dai re]ferenti educazione a”a
sa|ute e Aagh altri proFessionisti coinvolti, e que”o (Ji potenziare |a consapevolezza e i| senso critico
sui temi proposti, ceroando di a“enare que”e competenze di vita che possano aiutare ad agrontare

emcaoemente le riohieste e |e sFide cle“a vita quotidiana.

Esperte di Cinema La Compagnia- Fondazione Sistema Toscana, Referenti Educazione alla Salute e

vari proFessionisti cle”‘AUSL Toscana Sucl Est coinvo|ti in |9ase a“a tematica



CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

PERCHE' DONARE?

La Regione Toscana con la delibera n. 1367 del 4/12/2017 ha inteso ribadire |,importanza di un percorso
%:I Fina[izzato a“o svi|uppo di una cultura so|ida|e, raFForzando |e co”aloorazioni con |e associazioni di

volontariato e promuovendo le progettualit:‘a delle Aziende sanitarie per favorire stili di vita sani, prevenire le

malattie croniche e promuovere la cultura del dono. Con questo progetto si intende contribuire alla
Descnz'one diffusione di una cultura della donazione e ad una corretta comunicazione rivolta prmmpa|mente al mondo
della scuola per sensibilizzare insegnanti e studenti a compiere azioni solidali concrete e fattibili. Gli

operatori favoriranno la diffusione di una cultura del dono e le sensibilita necessarie per la diffusione di

y’_ un,adeguata consapevolezza civica orientata alla promozione di comportamenti corretti ed importanti per
— mantenersi in salute e prevenire le insufficienze d’organo. Le varie tematiche affrontate nel progetto saranno
—
— pertanto trasversali e correlate a diverse materie curriculari ( es. scienze, filosofia, diritto, ecc.) delle scuole
Y
——

aderenti oltre che finalizzate allo svi|uppo delle competenze sociali e civiche per agire in modo autonomo,
responsabile e nel rispetto dei diversi punti di vista.

E previsto un finanziamento regionale

Destinaitar‘n’

Formazione rivolta
o Docenti delle scuole secondarie di || grado

o Componente Studentesca delle classi 4°/5° delle scuole secondarie di grado

Azioni:
A) Formazione/appro{'on&imento con insegnanti da eFFettuare in presenza o in video |ezioni

IFOI?’maZione B) Co—progettazione con g|i insegnanti di un progetto scolastico di attuazione con attivazione peer e azioni di

rica(Juta su”a comunita.

Obﬂettﬂvo Promuovere |a cu]tura de| (Jono e sti[i di vita salutari ne”a scuo|a e ne”a comunita

Sensibi]izzare a”a cultura de”a donazione Favorendo sentimenti di solidarieté
Promuovere sani sti|i (Ji vita, potenziando |e capacité di prendere decisioni salutari

e Informare sui temi, modalita e aspetti ]ega]i della donazione.

Operatori
Operatori de”’Organizzazione Toscana Trapianti (OW) in collaborazione con g]i/|e assistenti sanitarie

"'ﬂ&"}@% referenti Educazione alla Salute AUSL Toscana Sud Est
irnLs



CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE
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Con a|{:a|9etizzazione sanitaria (Health Iiteracy) si intende |a “capacité di ottenere, e|a|90rare e capire
Descnnone imformazioni sanitarie di L)ase e accedere ai servizi di sa|ute in modo da eFFettuare sce|te consapevo]i”. In
pratica essere in grado di acquisire, comprendere e uti|izzare imformazioni per ]a propria sa|ute.

La rea]izzazione dei percorsi di a|FalJetizzazione prevede, dopo un inizia|e approFondimento rispetto

—‘/:_ a”’organizzazione de] Sistema Sanitario Regionale, verranno trattate |e tematiche inerenti |e LiFe Slﬂ”s ]a
e —— Formazione sui servizi di Sanita Digitale (porta]i, totem ed App) ed imfine |’uti|izzo de| Fascico|o sanitario
—if.—' elettronico (FSE)

Questo permettera di migliorare ]a capacita di accesso appropriato ai servizi da parte dei benemriciari Finali e

di instaurare un dia[ogo eFFicace con i| persona|e $0cio sanitario.

Destinatari Formazione rivolta alla componente studentesca delle classi b prowvisti di SPID

e N.Tincontri di 2 ore ( on—|ine oin presenza) con ]e seguenti tematiche:
FﬂrmaZﬂone - Formazione sul Sistema Sanitario Regiona|e
- Formazione sui Servizi di Sanita Digita[e
E prevista inoltre una Sezione pratica di 2 ore che prevede anche | utilizzo del Fascicolo Sanitario
Elettronico

Giornata Fina|e di restituzione (in oo”aborazione con AUSER Centri Sociali, )

Obiettivo Nello spechfico, il progetto di alfabetizzazione sanitaria si preFigge [ obiettivo di

® inserire g[i studenti/studentesse in un percorso uti|e per essere in grado di prenotare esami medici
® per conoscere e servirsi de”’ FSE (Fascico|o Sanitario Regiona|e)
(‘: ® saper stampare documenti sanitari (relferti medici, deleghe, Iiloretto vaccina|e, accessi a| pronto soccorso).

L esperienza Formativa permetteré |oro di Aiventare docenti per la comunita circostante (passaggio generaziona|e).

Operatori

‘@'}@ Personale Amministrativo e ReFerenti Educazione alla Sa]ute AUSL Toscana Su& Fst
1l



CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

PONTI DI DIALOGO

Lol ]
7’ N PERCORSI DI INCONTRO, CONFRONTO E CITTADINANZA GLOBALE
TRAGIOVANI DEL KENYA E DELLA TOSCANA

Gli incontri saranno organizzati attraverso piattaForme digitali e strutturati attorno a tematiche condivise di interesse

D o o giovanile, tra cui: salute e benessere; scuola e diritto a”’istruzione; ambiente e sostenibilita; relazioni sociali; uso

escrizione consapevo|e dei social media; inclusione e pari opportunita; sogni, aspirazioni e prospettive future; cu|tura, tradizioni e
vita quotidiana.

/ I progetto rappresenta un,importante opportunita educativa per promuovere nei giovani una maggiore consapevo]ezza

— _:_ rispetto alle disuguaglianze glol)ali, ai diritti umani e al concetto di cittadinanza g|o|oa|e, svi|uppando competenze

= §: relazionali, comunicative ed empatiche. [ progetto rappresenta inoltre un occasione di crescita persona|e e co”ettiva, in

—— grado di promuovere inclusione, solidarieta e partecipazione attiva. Attraverso il confronto diretto con coetanei che

vivono realta differenti, gli studenti potranno svi|uppare una maggiore apertura culturale, capacita critica ed empatia,

contrilouendo a”a costruzione di una cu[tura cle”a pace e cJe”a cooperazione internazionale

Formazione rivolta a”a componente studentesca

|| progetto si baseré Su una metodo|ogia partecipativa e inclusiva, centrata su| protagonismo degli studenti e
sul dia|ogo tra pari. GI] incontri on|ine saranno organizzati con il supporto di Faci|itatori, insegnanti e operatori
sanitari esperti in promozione della salute ed educazione interculturale.

Le attivita potranno includere: presentazioni reciproche; Iavori di gruppo; storyte”ing e testimonianze;
produzione di materiali condivisi; attivita creative e mu|timediali; discussioni guidate su temi spechfici.
Partico]are attenzione sara dedicata a”a creazione di un amloiente sicuro e rispettoso, in grado di Favorire ]a

|ibera espressione dei partecipanti

o Promuovere i| dia|ogo intercultura[e tra giovani appartenenti a diFFerenti contesti socio—cu|tura|1';
Obiettivo o favorire |a conoscenza reciproca e il comfronto costruttivo;
° Stimo|are ri”essioni sui temi de“a sa|ute, de”’educazione, dei diritti e de”e opportunité;
° RaFForzare nei giovani i| $enso di cittadinanza globa|e e solidarieté internazionale;
e e Incentivare competenze comunicative, relaziona|i e co”aloorative;
e Creare reti di collaborazione tra scuole italiane e kenyane,
o favorire |o sviluppo de”e |hfe sl(i”s e de”’educazione a”a salute;

° Va|utare |a possibihté di avviare percorsi di geme”aggio sco|astico e scaml)i progettua|i permanenti.

Operatori

&'}@ Equipe mu|tidiscip]inare Educazione a“a Sa|ute e Cooperazione Internazionale

TIT1T



CULTURA DELLA SICUREZZA

. AREZ0 CUORE
%% Scuola Secondaria di || Grado

L obiettivo del progetto & que“o di valorizzare il ruolo centrale degh insegnanti e della componente

Progetto Arezzo Cuore

D . . studentesca qua|e potente strumento per la diffusione della cultura della prevenzione ed ¢ finalizzato a
escrizione diffondere nelle scuole la cultura del primo $occorso: uso del DAE, disostruzione e gestione delle vie
aeree, rianimazione cardiopo[monare e come effettuare correttamente la chiamata di soccorso.

S— 2l I programma presce|to per questo progetto formativo & dunque incentrato sul first Aid (primo aiuto) che

$ viene prestato a”a vittima cli un improvviso evento dannoso per |a salute come ad esempio un malore e/o
I — — ,

—— un trauma, in attesa dell intervento di soccorso garantito istituzionalmente su tutto il territorio nazionale
——

dal Servizio di Emergenza Urgenza.
U|teriori Fina|ité de| progetto mirano ad avvicinare |e persone, in maniera particolare |e nuove generazioni,
a pratiche e manovre sa]vavita, alla prevenzione deg|i incidenti, alla sensibilizzazione e diffusione su

territorio della cultura del primo soccorso spesso ritenute esclusivo appannaggio degli specia|isti.

Destinatari Formazione rivo]ta

° persona|e docente de”a scuo[a secondaria (Ji primo (in_segnanti di scienze motorie)_

o persona|e docente della scuola secondaria di secondo grado e agli studenti e alle studentesse.

|| percorso {:ormativo avra una cJurata oomp]essiva (Ji sei ore ne“e qua|i saranno inc]use anche

) le prove pratiche.
Formazione

o Educazione e sensibilizzazione rivolta alla sicurezza e alla diffusione della cultura della prevenzione.
o Riconoscere i segni e i sintomi delle vittime co|pite da arresto cardiaco improwviso.
Obietﬁvo o Mettere in sicurezza la vittima.
o Manovre di disostruzione in caso di soffocamento da cibo o corpo estraneo.
o Promuovere la formazione degh insegnanti e degli studenti alle manovre di rianimazione
J cardiopo[monare per garantire soccorsi tempestivi ad una vittima di arresto cardiaco, anche con
e ['utilizzo del defibrillatore semiautomatico.
o Educare g|i studenti ad effettuare correttamente la chiamata di soccorso, allertando il Servizio di
Emergenze ]]8/”2
o Riduzione della mortalita e dei rischi di danni permanenti dovuti ad una tardiva assistenza sanitaria.

o Elaborare sistemi di valutazione dell efficacia del programma educaziona|e, al fine di mig|iorare le

Opefatori successive edizioni dello stesso.

5%??% Professionisti Centra|e Operativa 118 Arezzo- AUSL Toscana Sud Est



CULTURA DELLA SICUREZZA

Descr‘s’zione

|
)
‘ Iy

I

—_——

Destinatari

2

&

Iljormazione

Obiettivo

Operator‘i

Vit

FARMACI A SCUOLA

Le urgenze e ]e emergenze ediatriche , da sempre, SOno uno dei motivi di ansia per tuttie in s ecial modo
g g p p p p

per il mondo della scuola. Per questo, |'addestramento e la divulgazione delle manovre di primo soccorso ,

attraverso una didattica basata su”e simu|azioni d,intervento, Sono indispensabih per svi|uppare

conoscenze e capacita di app[icazione de”e manovre e de”e tecniche di primo soccorso e sa|va-vita.

Formazione rivolta al persona|e docente e non docente delle scuole di ogni ordine e grado F prevista una

Formazione on|ine unica per tutti di 2 orein weloinar sincrono.

Verranno trattati i seguenti argomenti:
o Criteri e modalita di attivazione del 112-118

o Farmaci di uso comune in pediatria e salvavita

Fornire a| persona|e sco|astico nozioni di base su] riconoscimento e |a gestione di emergenze pediatriche e
proHematiche c[iniche minori di Frequente riscontro in eta pediatrica. Tra gli olaiettivi |a corretta attivazione del

$0CCOrso sanitario e ]a somministrazione in sicurezza di Farmaci in amloito scolastico.

ProFessionisti e ProFessioniste de”,Area Pe&iatrica e UOC Promozione ed Etica de”a Salute

AUSL Toscana Sud Est



CULTURA DELLA SICUREZZA

-

Formazione

Obiettivo

Operaitori

e

®an
1115

GENERAZIONE S...ICUREZZA

,am iente scolastico rappresenta la scuola de Iindividuo, i| |uo 0 idea]e nel ua]e strutturare, artico|are e
|_ b | pp | l d “ g q

approﬁondire [a cu]tura de”a sicurezza. ” nostro ol)iettivo pili alto e Far si che ne”e nuove generazioni
questo concetto venga radicato proFondamente, Fino a diventare un vero e proprio sti]e di vita, un rhqesso

natura|e in ogni azione quotidiana.

|| percorso, organizzato in tre incontri de”a Aurata di due ore ciascuno, mira a svi|uppare nei ragazzi una
] ]
sensi|9i|ité proattiva verso ]a sicurezza, trasFormandoh da spettatori passivi a veri e propri ambasciatori

di una nuova cu|tura de”a prevenzione

Ragazzi de”a c|asse terza de”a scuola secondaria di secondo grado ([H superiori)

Durante gli incontri non ci si |imiteré a”a teoria, inratti |a metodo|ogia prevede i| coinvolgimento attivo dei
ragazzi mediante |,uti|izzo di strumenti tecno|ogici, video e immagini d|impatto, o|tre a testimonianze
dirette di storie di infortuni.

La vera forza del progetto risiede nell'azione: ag|i studenti verra chiesto di "costruire’ un contenuto
origina|e che par]i della cultura della sicurezza. Gli studenti avranno totale liberta espressiva e potranno
uti|izzare qua|siasi sistema comunicativo sentano piU vicino: video, meme, podcast, graﬁohe digitah 0
canzoni.

L‘intero percorso cu|mineré ne”a Giornata Mondiale per |a salute e la sicurezza su| |avoro, cke diventeré |a

vetrina umflficia|e in cui g|i studenti presenteranno i propri |avori Finali a”a scuola e a| territorio.

o Sviluppare la percezione del rischio: Fducare i ragazzi a riconoscere e distinguere i concetti di perico|o,

rischio e danno negli ambienti in cui passano piu tempo (scuola, casa, tempo |i|9ero).

o Promuovere il cambiamento comportamenta|e: Stimolare I'adozione di buone pratiche quotidiane per

contrastare |Ial7itudine a”a sottova]utazione de] rischio.

o Orientare al lavoro sicuro: Preparare g|i occhi dei ragazzi a osservare i futuri ambienti di lavoro con

consapevolezza critica, prerequisito fondamentale per le prime esperienze proFessionali.

ProFessionisti e Proressioniste de| Dipartimento Tecnico Sanitario de”a Prevenzione e de”a Rialaihtazione:

Tecnici de“a Prevenzione e Assistenti Sanitari
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R espon b le Dott. Renzo Par d
Responsabi]e EAS Dip. de”e Prmressioni Tecnico Sanitarie, (Je”a Ria]ailitazione e (Je”a Prevenzione
Dott. Anie”o Buccino

PROGETTI PER GLI ISTITUTI SECONDARI DI 1l GRADO
ZONA DISTRETTO ARETINA

COMUNI DI'AREZZO, CAPOLONA, CASTIGLION FIBOCCHI,
CIVITELLA IN VAL DI CHIANA, MONTE SAN SAVINO, SUBBIANO

l_e schede (Jovranno pervenire per email a
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PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI If GRADO DELLA 7ONA DISTRETTO ARETINA
PREVENZIONE “‘}

"ALCOLE GUIDA'

A RISCHIO PREVENZIONE DELLE DIPENDEN/E

Descrizione

| progetto Alcol e Guida & finalizato alla sensibilizzazione e all'educazione ad una guida sicura
relativamente ai rischi connessi al consumo di alcol, insieme una riflessione sug[i stili di vita, sul benessere
e la salute. Verra proposta una metodo|ogia interattiva favorendo la partecipazione attiva della componente

studentesca.

N

I progetto prevede:

I

o Incontro di presentazione del progetto e di condivisione con i Docenti referenti degh obiettivi;

|

e N.Tincontroin presenza con |a classe de”a durata di 2-3 ore

Destinatari

Formazione rivo|ta ag|i studenti/studentesse de”e c|assi [\ de”a Scuo|a Secondaria di I gra&o.

Gli obiettivi sono:
Obiet{tivo o sensibilizzare i ragazzi prossimi al conseguimento della patente di guida sui rischi dell'alcol in
genera|e ed in partico|are rispetto alla guida
o fornire informazioni scientificamente fondate sull alcol e sui suoi effetti
o fornire nozioni sulle sanzioni |ega|i in caso di guida in stato di ebbrezza

° stimo[are e Faci|itare una rhqessione critica e condivisa sug|i sti|i del Eere, su“a sa|ute e sul

benessere.

Operatori

‘@"ﬁ@ Educatori/Educatrici proFessionah Dipartimento de”e ProFessioni Tecnico Sanitarie, de”a Rial?ilitazione e
E h I _j, .| de”a Prevenzione agerenti a] Ser.D. (Ji Arezzo AUSL Toscana Sud Est



PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI If GRADO DELLA 7ONA DISTRETTO ARETINA

P PeerEcJucation erla romozione a“a salute
) p p

o0 ),
g ?\%‘)]{\\lncontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi
= =y per un‘adesione consapevole
La peer education & una strategia educativa che attiva un processo spontaneo di trasmissione di esperienze e conoscenze
tra i membri di un gruppo di pari. | progetti di peer education, individuati come progetti di Istituto, favoriscono la dinamica
Descrizione di gruppo e |'autonomia progettua[e dei ragazzi e delle ragazze, incidendo positivamente sulla capacita critica e sulla
consapevolezza circa | assunzione di scelte.
I percorso esperienzia|e rappresenta una preziosa opportunita di riflettere su tematiche che ooinvo|gono i giovani da vicino
/ divenendo una sorta di [akoratorio socia|e in cui svi|uppare consapevo]ezze, testare nuove attivita, progettare e oondividere
—a v — insieme esperienze e(J emozioni. GII studenti/studentesse poSsono imp]ementare ]a propria autostima e |e capaoité socia|i,
—* 3\": re|aziona|i e comunicative, coerentemente con quanto disposto da”OMS in merito a| potenziamento |iFe sl<i”s.
— I progetto prevede:

+ |ncontro di presentazione cle| progetto e c]i oondivisione degh oloiettivi del Percorso con i docenti re]ferenti;
+ |ncontro di presentazione cle| progetto con i ragazzi e |e ragazze rec|utati e de}finizione dei temi su cui Fare prevenzione;
 Incontri in orario extrascolastico con i ragazzi e le ragazze partecipanti al progetto . La metodo|ogia utilizzata sara

interattiva e partecipata , con attivazioni pratiche e strument;i che varieranno a seconda de”e tematiche aFFrontate.

Formazione rivo|ta a”a componente studentesca de“e c|assi ||| e l\/ de”a Scuo|a Secondaria di || g@.

Gruppi di circa 20/25 ragazzi/e che siano rappresentativi di piﬂ c|assi e indirizzi possibili.

. . L obiettivo & formare ragazzi/ragazze motivati ed in grafJo di assumere un ruolo di peer educator e promotore di
Obnettlvo sa|ute, sani stili (Ji vita per la prevenzione (Ji comportamenti a rischio (re|aziona|i, sessua]i e cli alauso/ acldiction)
che rea|izzeranno, clurante |Yanno sco|astico, almeno un intervento di Peer ne”e classi prime 0 seconde 0 che si
inseriranno in progetti di prevenzione gia in atto nella scuola.
c
Far conoscere la rete dei servizi territoriali (Servizio per |e Dipendenze, Consu|torio Fami|iare e Consu|torio

Giovani), ospeda]ieri ed Enti |_oca|i, nei loro spechfici ambiti c]i intervento.

Sensibihzzare i (Jocenti (Ji rhCerimento rispetto a| mode”o (Je“a peer education e a corretti sti|i di vita aF{:inché

rea|izzino azioni di tutoraggio con i ragazzi/ragazze.

Operator‘i

LY L X
w?? 1 Progessioniste e ProFessionisti cJe] Ser.D. e cJe] Consultorio Fami|iare (Ji Arezzo AUSL Toscana SU(J Est



PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI If GRADO DELLA 7ONA DISTRETTO ARETINA

ME LA GIOCO HINO ALLA HNE

DGSCR’IZIOHG
” GO WiSH GAMF_ e un gioco di carte che ha |o scopo di aiutare le persone a identhricare e documentare i propri desideri,
va|ori e preFerenze in merito a”e cure di Fine vita.
—a W — Le Go Wish Cards guidano in modo semp[ice e ]eggero, il dialogo su tematiche estremamente delicate introducendo
— concetti che stimolano rhqessioni e conFronto su[ Fine vita.
—— —
N—
——

La formazione prevede un incontro di 2 ore cosi articoloato:

-l)reve presentazione de“a Legge 2]9/20]7 (Norme in materia di consenso inFormato e Disposizioni Anticipate di
Trattamento).

-Presentazione delle carte e rego|e del gioco

-Esercitazione singo|a e a coppie

_Condivisione delle emozioni e delle difficolta emerse durante il gioco; riflessione su”’importanza del testamento bio[ogico

a tute|a dei valori individuah non sempre conosciuti in modo approFondito da”e persone a noi vicine

Destinatari

Formazione rivo]ta a”a componente stu&entesca de”e classi V de”a Souo|a Secondaria (Ji I g@.

Sensibihzzazione e di{:{:usione de”a Legge 219 de] 2017

Operatori

w?? i % |n{:ermiere/a specia|ista in Cure Pa”iative



PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI If GRADO DELLA 7ONA DISTRETTO ARETINA

Prevenzione urologica e Salute cle”’apparato urogenita|e

Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi
per un’adesione consapevole

Descrizione

[ncontri Formativi per Fornire a|cune conoscenze di |oase su“’apparato urogenita|e, sui comportamenti utili a mantener|o
sano, su”yimportanza (Je“a diagnosi precoce e (Je“,asoo|to (Jei segna|i corporei.Promuovere |a conoscenza (Jei meccanismi

di trasmissione de”e principa|i ma|attie sessualmente trasmissiloi]i che possono interessare ],apparato urinario e genitale e

]e loro potenzia|i oomp]ioazioni ed evi(Jenziare | importanza de“a prevenzione primaria (comportamenti sicuri, vaccinazioni)

:% e secondaria (soreening e diagnosi precoce).

i —
——
Y- :

—_—

d

Formazione rivo|ta a“a componente stu&entesca deg|i |stituti Secondari di I grado. Attraverso momenti
inFormativi e interattivi, si vuole Favorire la consapevo|ezza e |a responsabihzzazione rispetto a”a propria

sa|ute uro|ogica ed a corretti comportamenti, abitudini e sti]i di vita.

Educare e sensibilizzare studenti e studentesse alla sessualita ed al normale svi|uppo pu|9era|e e genita|e
con spechfica attenzione a”e corrette abitudini. Educare e sensil)ihzzare sui sintomi, prevenzione e cura
delle infezioni sessualmente trasmissibili e delle complicanze urogenitah esse oo”egate. Fducare alla
prevenzione ed alla diagnosi precoce delle malattie uro|ogiche e promuovere la salute de”yapparato urinario

e genita|e nei giovani.

Persona|e speoializzato (Je”UOC Urologia de”,Ospeda|e San Donato (Ji Arezzo.




Azienda USL Toscana Su& Fst

I [Hience SEDE LEGALE: iaCurtaone, 54 - 52100 Avezzo ..« .F 02236310518
/a Toscana SEDE OPERATIVA GROSSETO: via Cimabue, 109 - 58100 Grosset
/ sud est UOC Promozione ed Etica della Salute - via Cim b 109 - 58100 Grosse to

o Sanitrio dll tel. 0564483709 -Direttric att  Vittoria Doretti

U.0.S. Educazione alla Salute Area provinciale Aretina
Responsaloi|e Dott. Renzo Paradisi
Responsabile EAS Dip. delle Professioni Tecnico Sanitarie, della Riabilitazione e della Prevenzione
Dott. Aniello Buccino

PROGETTI PER GLI ISTITUTI SECONDARI DI 1| GRADO
LONA DISTRETTO VALDARNO

COMUNI DI BUCINE, CASTELFRANCO PIANDISCO, CAVRIGLIA, LATERINA PERGINE
VALDARNO, LORO CIUFFENNA, MONTEVARCHI, SAN GIOVANNI VALDARNO,
TERRANUOVA BRACCIOLINI

l_e sckede (Jovranno pervenire per email a

eas.ar@us suclest.toscana.it



PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI 11 GRADO DELLA ZONA DISTRETTO VALDARNO

<t RS, “
P ALLENIAMOCI A STAR BENE

i DA 4 Lt/ Fo

PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE

¥ “ ”
|| rogetto revede |a Formazione di un grupp.o di Peer (metodo|o ia |_i{“e SI«i”s/Peer eduoation), S ecia]izzati in
prog p grupp g p
Descrizione aocog]ienza/accompagnamento di ragazzi/e delle prime classi. La formazione si comfigura come laboratorio di
apprendimento [Jasato su”yesperienza vo|t0 a Favorire inun c|ima di Fiducia e piacev0|ezza ],a“enamento e il
' rafforzamento delle Life Skills cognitive, emozionali e relazionali di base. Lo strumento del gioco nelle sue svariate
—— W — {‘orme e nel suo aspetto creativo, serio e vita]e accompagnera |,intero rocesso |al)oratoria|e. | ra azzi/e o]tre a yare
p pag p g
:_—vv_— un’esperienza Formativa su] piano persona|e appren&eranno una serie (Ji tecniche interattive e strumenti (Ja
— i
—_— utilizzare e applicare nell anno scolastico successivo con | ragazzi/e delle prime classi. Particolare attenzione verra

posta durante la formazione alla sensibilizzazione dei Peer sui rischi ]egati al gioco d'azzardo lecito sia fisico che
online e ad alcune sue connessioni col gaming .

[ progetto sara cosi articolato:

10 anno: Formazione Peer, sono previsti n. 8 incontri di Formazione (Ji due ore ciascuno, rivo]ti a studenti
{‘requentanti il terzo anno della scuola secondaria di secondo grado. La selezione del gruppo di studenti da formare
sara preceduta da attivita di selezione d'interesse realizzata da parte dei docenti. La formazione sara tenuta dagh

operatori de| SerD

2° anno: Svo|giment0 attivita dei Peer all interno delle classi prime, dove cureranno aocog|ienza, accompagnamento
e momenti di sensibilizzazione su tematiche di rilievo per i ragazzi, e in partioo|are sui rischi connessi al gioco
(J’azzardo Fisioo e on]ine e ad a]oune sue re|azioni col gaming. Questa attivita, (Jurante |Yanno sco|astico, verra

supervisionata dag]i operatori SerD e dagh insegnanti referenti del presente progetto.

IFolrmazione Formazione rivolta alla componente studentesca delle classi prime, terza e quarta

Obiettivo

Creare a”'intemo de”'istituto un gruppo Ai studenti “Peer” che o]tre a”lacco lienza e accompagnamento de”e
grupp g pag
prime classi diventino promotori all'interno dei gruppi scolastici in cui sono inseriti di messaggi e tematiche

e‘ inerenti ]a promozione de”a sa|ute e la prevenzione (Ji comportamenti a rischio.

Operator‘i

LY, L e
H‘?i} i % Persona|e UF SerD Zona Distretto Va[darno ( psico|oga, educatrice proFessiona]e) AUSL Toscana Sud Est



PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI [T GRADO DELLA ZONA DISTRETTO VALDARNO

STUDENTI PROTAGONISTI DELLA PREVENZIONE
PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE

DescriZione La continua ricerca di esperienze e sensazioni nuove tipicain adolescenza, porta i giovani a sottovalutare le
conseguenze dei comportamenti rischiosi per sé e per g|i altri, in particolar modo per quanto riguarda i rischi

a”a gui&a di auto o moto. La scuo[a diviene, quindi, un ]uogo Fondamenta|e (Jove poter intervenire e investire

%—__ con progetti mirati al fine di dare spazio alla riflessione individuale e di gruppo e di acquisire consapevolezze

— —— uti|i a”a modh[‘ica di comportamenti rischio.

o formazione per i peer educator (studenti/studentesse Ist. Sup. Comune di San Giovanni VaHarno),
Formazione su“’uso Ji sostanze (in partico]are a|col), sui rischi conseguenti a”’in{“ortunistica
stradale e progettazione Fina]e delle azioni da realizzare con il gruppo dei pari.

o Somministrazione di questionario preliminare a“e classi secon(Je sugli sti|i di vita e la
consapevo|ezza rispetto alla perico[osité di comportamenti a rischio.

o Interventi dei peer educator nelle classi quarte e seconde

o Evento \Cina]e di sensibihzzazione e di imformazione aperto a tutte |e c|assi partecipanti

° I_avoro di rete tra servizi pubb]ici, privato socia|e, istituzione scolastica e agenzie educative.
Obietﬁvo o Individuare le informazioni dei ragazzi e delle ragazze sulle principa|i cause di trauma cranico e sulle
conseguenze motorie,
cognitive e comportamentali seguite all'incidente stradale.

e e (Creare uno spazio di rhqessione ed e&ucazione dove sia possil)i|e alq‘rontare, in contesto protetto e
guidato, i| tema de| rischio in adolescenza, con partico|are attenzione ai rischi per uso (Ji a[coo| e sostanze
stupe{“acenti.

. Stimolare nei ragazzi un atteggiamento critico e consapevole, rendendoli protagonisti e responsabih

° Migliorare i comportamenti degh adolescenti a”a guida ein a|tri sti|i di vita.

Operator‘i

Personale U.F. Ser.D. Zona Distretto Valdarno (psico|ogo, educatore, ecc.) AUSL Toscana Sud Est,
@?T% in collaborazione con Associazione Atracto
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Eyher CYBER HELP!I
I PREVENZIONE DEL BULLISMO E USO CONSAPEVOLE DEL WEB
Help!

TRA T BAMBINI E GLI ADOLESCENTI

o la Legge n7]/20]7 ha stabihto |inee di orientamento per ]a prevenzione e il contrasto fJe| cyberku”ismo,
. e assegnanAo alla scuola e ag|i Enti locali un ruolo sinergico per una progettuahté educativa anziché
DGSCHZHOHG repressiva comprendente interventi di Formazione Je] persona|e, (Ji un ruolo attivo Ae”a componente
studentesca nella prevenzione e nel contrasto del \fenomeno con attivita di peer education e la massima
informazione alle \Camighe di tutte le attivita e iniziative intraprese.

(] H progetto “Cyloer helpl” attivo da”|anno sco]astico 20]8/20]9 promosso (Jagli istituti scolastici che

:»’__— Fanno parte (Je”a R1.S.Va (Rete Scuole del VaHarno-w Istituti Scolastici) e coordinato da[]‘lstituto
— Comprensivo di Bucine (scuo]a capmfila rete cyber]ou”ismo), ['13 come \Cina]ité |a realizzazione di queste
— diretti idurre | incidenza dei f i del bullismo e del cyberbulli | Vald da migli
N ——— irettive, per ridurre | incidenza dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo ne Valdarno e a migliorare
S —

il clima scolastico, promuovendo atteggiamenti di lega]ité e convivenza positiva nelle scuole e nelle

comunita de[ nostro territorio.

Destinataﬂ Formazione rivolta ai_docenti

o Attivita di educazione digita|e nella Scuola Infanzia (I«it didattico) con attivita ludico didattiche per
IFO[’maZEOHG sensibilizzare bambini/bambine di4/6 anni sull uso consapevole dei dispositivi cligitali e del web.

o formazione tra pari degli studenti/studentesse mediante attivita di peer education a cascata

o Formazione e informazione rivolta ai genitori e operatori USL in collaborazione con la RISVA

o Costruzione ed app]icazione protoco“o di intervento in Rete per la gestione di casi di cyberbu”ismo

o Promozione servizio Young]e Valdarno AR, chat di supporto gestito dai peer educator in alternanza
scuo|a/|avoro e formati da Operatore

”

o Bommers vs Zoomers  evento finale rivolto a genitori e docenti, caratterizzato da un dibattito tra

generazioni sull uso dei dispositivi digitah.

Ob° o o Fornire alla componente studentesca e ai docenti conoscenze psico—pedagogiche e giuridiche sui fenomeni del
lettIVO bullismo e del cyberlou”ismo per favorire la consapevolezza relativamente ai fenomeni del bullismo e del
cyloerlou”ismo;
o Ffornire ai docenti metodi e strumenti per la formazione degh studenti/studentesse, con particolare attenzione
alla peer education e strategie per ['identificazione, | analisi e la gestione dei casi.
e o fornire alla componente studentesca conoscenze e competenze necessarie per un utilizzo responsabile e sicuro
della rete con atteggiamenti responsabih nei confronti degh altrie strategie per poter chiedere aiuto nel caso
fossero vittime o per supportare i compagni che dovessero subire prepotenze;

(] Fornire ai genitori conoscenze sui Fenomeni (Je] |9u”ismo e de[ cyloerl)u”ismo, strumenti per un,educazione al

rispetto di sée degli a]tri, a”,uso responsabﬂe dei dispositivi tecno[ogici e a”a sicurezza in rete e strategie per

OPeratOfi poter cog|iere precocemente eventuali segnali di disagio dei propri Fig|i.

eans
1115

Persona|e UFSM|A (Psico]ogo, educatore, ecc.) AUSI_ Toscana Sud Est



PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI IT GRADO DELLA ZONA DISTRETTO VALDARNO

—Tyn
=i

RAGAZZIINSIEME ALIMENTI-AMO LA SALUTE

PREVENZIONE DELLE MALATTIE CRONICO DEGENRATIVE
E TUMORALI NELLA POPOLAZIONE

La sa[ute individua|e e ]egata a”e condizioni Fisiche, socio—economiche, culturali ecJ ambientah. Esserein sa|ute
signhtica anche conoscere questi “determinanti di salute potenziando le abilita personali (competenze personali e
relaziona[i) con azioni di ]_hfe Sla”s Education, interventi per ]o sviluppo etJ il potenziamento de”e cosiddette "]i{:e
s]«i”s", abihté persona[i e relaziona[i indispensalﬁi[i per compiere sce|te di sa|ute consapevoli e per Fronteggiare
e\CFicacemente ]e dhtl(‘icolté Ae”a vita quotidiana. Unire |’imtormazione sug[i argomenti di salute (in partico[are su
Alimentazione, Movimento, Alcool e Fumo,principali fattori di rischio per le malattie croniche tumorali) alle Life
Skills, rende g|i interventi di promozione della salute pili incisivi, consentendo una buona competenza per realizzare

T — sce]te di sa|ute consapevoli ed eltlficaci sopratutto in caso di problematiche per uno sti]e di vita non sa|utare,

—_— strettamente coniugate al benessere sia fisico che psico|ogico.

Incontro di informazione e approFonAimento con il docente referente del progetto dell lstituto comprensivo aderente al progetto
Attivita di formazione del gruppo peer da parte del personale Ser.D. Valdaro e Fducazione alla salute (AS) cost distribuiti:

Desitinaitalri e

Tincontro inizia|e di presentazione del progetto da parte del personale Ser.D. (Educatori Proressionah) ed Educazione a”a Sa|ute

o (AS) (Je”a Lona Distretto VaHarno AUSL Sud Este presentazione da parte (Je”’Associazione Ca[cit VaHarno
IFO rmaZlone Iincontro Nozioni sul tema degh effetti sulla salute della corretta alimentazione condotto da Medico esperto in alimentazione
I incontro Nozioni sul tema degh effetti sulla salute della corretta attivita fisica condotto da Medico esperto in attivita fisica
4incontri riguardanti la promozione della salute e prevenzione di comportamenti a tischio sui temi Iegati alla prevenzione dell'abuso di

Fumo e alco|, sana alimentazione e corretto movimento trattate attraverso azioni di |hfe sl(i”s E&ucation

Incontri di formazione con g|i studenti delle classi terze delle scuole secondarie di Secondo gra&o aderenti al progetto che, a loro

vo]ta, intraprenderanno un attivita di Peer con g|i studenti de”e c|assi seconde de”e Secondarie di Primo grado,

Si precisa inoltre che il gruppo peer che verra formato dovra essere altamente motivato a svolgere tale attivita al fine di rendere pili
efficace le loro azioni di peer education agli studenti degli Istituti Comprensivi aderenti al progetto.
I progetto prevede la possil?i]ité di svo|ger|e tali attivita come PCTO.

A conclusione del progetto verra svolto un evento finale.

(-] o
Oblettﬂvo Attivare percorsi di promozione della salute e prevenzione dei comportamenti a rischio negh |stituti comprensivi e
ne”e Scuo|e Secondarie (Ji Secondo grado (Je”a Lona Distretto Valdarno
Aumento de”e conoscenze negli studenti degli |stituti comprensivi aderenti sui temi Iegati a“a sana a|imentazione,

e attivita fisica, alla prevenzione dell'abuso di alcol e fumo attraverso le life skills

Sviluppo diun programma efficace che possa essere continuativo nel tempo

Operatori
Persona|e Ser.D. (Educatori ProFessionah) ed Educazione a”a Salute (AS) Ae“a Lona Distretto VaHarno

Progetto annua]e realizzato in co“alaorazione con ]’Associazione Calcit VaHarno.

Si precisa che |,avvio de”e attivita ne”e scuo[e avverra in ordine di arrivo de”e adesioni.
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AFFETTIVITA"E SESSUALITA
Scuola Secondaria di Il gra(Jo

“.5% Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi
per un‘adesione consapevole

D o o Durante llado|escenza i processi (Ji trasFormazione Fisica, psico|ogica e de”e relazioni socia|i, sSono ta|v0|ta cosi
escrizione rapidi e turbolenti da creare disagio nei ragazzi e nelle ragazze per la fatica di accettarli e farvi fronte. Lo
svi[uppo sessuale e nuove aspirazioni cambiano i rapporti relazionali ed emotivi con 'ambiente (Famigha, scuola,

societé) e con il proprio sé coinvo|gen<Jo [identita corporea del soggetto, ma anche [identita psico|ogica e

’_ socia|e de”a persona nei suoi rapporti con gli altri. || progetto preve(Je |a rea]izzazione (Ji incontri, in presenza,
% con |a componente scolastica classe 1 delle scuole secondarie di secondo grado, dove proporre una riflessione
:—E circa la necessita di dare sostegno ai Ioisogni affettivi e di espressione della sessualita degli alunni e alunne per

- Y facilitare la componente scolastica ad acquisire conoscenze sulla prevenzione di malattie sessualmente

trasmesse e contraccezione, su”a consapevo]ezza de”e emozioni reciproche e de”e (JhCFerenze dei (Jue sessi,
va|0rizzando |a Ioro capacita ne”a parita di genere e a”’equa distribuzione de”e responsaloi]ité sia a”yinterno
della coppia e nel contesto sociale, sostenendo il competente rispetto dissedellaltroe la capacita di decisioni

autonome e responsabi[i.

Incontri in presenza con |a componente scolastica c|asse 1 de“e souo|e secondarie di secon(Jo grado

aderenti a] progetto, gestiti (Jal persona]e (Je”‘equipe consu]toria]e.

Favorire o svi[uppo armonico della personalité e l’aumento di consapevo]ezza sui mutamenti fisici e sui
bisogni aFFettivi, ]a pari opportunita uomo—donna ne| rispetto de”e (Jiﬂ?erenze Iegate a] genere e

all orientamento sessuale, la prevenzione delle malattie sessualmente trasmesse e delle gravidanze
indesiderate/precoci. Fornire spunti di riflessione circa la promozione del benessere e della salute
psico{\isica e sociale anche nelle relazioni interpersona|i, nel rispetto del partner e nella consapevo[ezza

de”e proprie sce]te.

Operatori

Personale de”’équipe consultoriale Zona Distretto Valdarno (Ostetriche = Psico|ogi) AUSL Toscana

o -tb}@ ua cst
VT A
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L AMORE PER TUTTI

Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi
per un’adesione consapevole

| affettivita e sessualita & una delle aree dell autodeterminazione dell'individuo che richiedono un gradua[e
percorso di conoscenza ed esperienza che parte da”’eté de”’adolescenza per compiersi ne”’eté adulta. Gia la
convenzione ONU del 2008 sulla disabilita mette in luce quanto sia importante |’accompagnament0 nella
scoperta dell'affettivita e sessualita e di corretti stili di vita. La formazione nell'ambito della sessualita nella
disabilita & un bagaglio prezioso per genitori ed insegnanti che rappresentano dei punti di riferimento per i

ragazzi con disabilita, lavorando quotidianamente su aspetti educativi ]egati a corretti stili di vita e coerenza nel

comportamento dei giovani.

La Formazione verra svolta ai genitori ed insegnanti (Ji stu(Jenti (Je”e Scuo|e Secondarie <Ji Hogrado

Ob G|| interventi saranno Finalizzati a:

o o )

nettlvo - Fornire indicazioni genera|i su“ aFFettivité e sessua[ité ne”e persone portatrici (Ji disabi]ité
- Fornire strategie e tecniche S echtiche er svo| ere attivita Fina|izzate a”o svi|u 0 de”’agettivité sana

g p p g PP
nei giovani con disaloi[ité
c - fornire strategie e tecniche spechfiche per coinvo|gere le Famiglie

- promuovere iniziative sa]utari, dare uti]i indicazioni psicopedagogiche generali uti]i ad attivare risorse

individuali e familiari che consentano di favorire una mig[iore evoluzione dello sviluppo del giovane

Operatori

Persona|e U.F.S.M.|.A. Ede| Dipartimento de”e Promfessioni Tecnico Sanitarie e de”a Riabilitazione e
‘g.&")" . e s . .
% persona|e in convenzione (Psuco]ogo, NGUI’OPSIcl']IatFa lmfant1|e, Educatore ProFessnona|e)
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IMPRONTE EMOTIVE

”

D ° 0 | progetto “]mpronte Emotive  nasce con | intento di offrire agli studenti uno spazio protetto di riflessione,
escrizione N - . D o
ascolto e condivisione, in cui esp|orare la propria esperienza emotiva e relazionale. L idea prende ispirazione da

un iniziativa territoria|e di promozione del l)enessere e inclusione, ma viene qui ripensata come percorso

’_ educativo da realizare in ambito scolastico. In un contesto sociale in cui i ragazzi sono spesso chiamati a
% funzionare pil che a sentire , il progetto si propone di ridare valore alle emozioni come elementi

—— Fondamentah cJe”’i&entité, (Je”a re|azione e de”a crescita personale.

Studenti e studentesse (Je”e Scuo]e Secon&arie (Ji Secondo Gra&o

Riconoscere e nominare le proprie emozioni e que”e altrui.
Obiettivo = Comprendere il ruolo e la funzione delle emozioni nella vita quotidiana.
= Appren&ere strategie per gestire emozioni intense o spiacevo]i

- Riconoscere ]a presenza (Ji un servizio (Ji aiuto (UFSM|A e UFSMA)

- Potenziare empatia, Fiducia e rispetto reciproco.

c - Rafforzare | autostima e il senso di appartenenza.

Operatori

Fducatori Professionali della Cooperativa Koiné che gestiscono le attivita di socio riabilitazione

) ) 5
@ﬂ % psichiatrica in co“al)orazione con ] associazione AHeloaran



‘ Azienda Azienda USL Toscana Sud Est
< e SEDE LEGALE: via Curtatone, 54 - 52100 Avezzo .1 & C.F - 02236310518
/wf sud est SEDE OPERATIVA GROSSETO: via Cimabue, 109 - 58100 Grosseto
i UOC Promozione ed Ftica della Salute - via Cimabue, 109 - 58100 Grosse to
tel. 0564 483709 -Direttrice dott.ssa Vittoria Doretti

U.0.S. Educazione a”a Salute Area provinciale Aretina

Servizio §:ni1urin della Toscana

Responsaloi|e Dott. Renzo Para&isi
Responsabile EAS Dip. de”e Proressioni Tecnico Sanitarie, de”a Ria]ailitazione e (Je”a Prevenzione
Dott. Anie”o Buccino

PROGETTI PER GLI ISTITUTI SECONDARI DI 1l GRADO
ZONA DISTRETTO CASENTINO

(COMUNI DI BIBBIENA, CASTEL FOCOGNANO, CASTEL SAN NICCOLO', CHITIGNANO,
CHIUSI DELLA VERNA, MONTEMIGNAIO, ORTIGNANO RAGGIOLO. PRATOVECCHIO STIA,
POPPI, TALLA)

]_e schede (Jovranno pervenire per email a

eas.ar@uslsudest.toscana.it



PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI 1T GRADO DELLA ZONA DISTRETTO CASENTINO

Prevenzione urologica e Salute cle”’apparato urogenita|e

Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi
per un‘adesione consapevole

D 2 ey O [ncontri Formativi per Fornire a|cune conoscenze di |oase su“’apparato urogenita|e, sui comportamenti utili a mantener|o
escrizione , :

sano, su” importanza (Je“a diagnosi precoce e (Je“ asoo|to (Jei segna|i corporei.Promuovere |a conoscenza (Jei meccanismi

di trasmissione de”e principa|i ma|attie sessualmente trasmissiloi]i che possono interessare ],apparato urinario e genitale e

—_— = ]e loro potenzia|i oomp]ioazioni ed evi(Jenziare | importanza de“a prevenzione primaria (comportamenti sicuri, vaccinazioni)

—iw—l e secondaria (soreening e diagnosi precoce).

Formazione rivo]ta a”a componente studentesoa degh Istituti Secondari ch Il gra(Jo. Attraverso momenti
. . imCormativi e interattivi, si vuole Favorire |a oonsapevo|ezza e |a responsakihzzazione rispetto a“a propria

sa]ute uro|ogica e(J a corretti comportamenti, abitudini e stili (Ji vita.

(-] o
Oblettﬂvo Educare e sensibihzzare studenti e stu&entesse a”a sessua|ité ed a] normale svi|uppo pu|9era|e e genita|e

con speci{:ica attenzione a”e corrette aloitudini. Educare e sensikihzzare sui sintomi, prevenzione e cura
de”e imfezioni sessua|mente trasmissiloi]i e de”e oomplicanze urogenita|i esse oo”egate. Educare a”a
e prevenzione ed a”a diagnosi precoce de”e ma|attie uro|ogiche e promuovere ]a salute de”,apparato urinario

e genita|e nei giovani.

Operator‘i

‘&"'}@ Personale specia|izzato de”UOC Uro|ogia de“’Ospedale San Donato di Arezzo.
PEL

i



PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI 1T GRADO DELLA ZONA DISTRETTO CASENTINO

Generazione IN-DIPENDENTE

DescriZione Percorso (Ji sensi|9i|izzazione su”e (Jipendenze e (Ji potenziamento de”e abi|ité persona|i, Fina|izzato a”a prevenzione
da”’uso di sostanze e comportamenti pato|ogici. H progetto, rivo|to ag|i studenti e a”e studentesse, sara artico|ato in due

incontri in presenza: i| primo (Ji carattere teorico—imformativo, mentre i| secon(Jo Ioasato sul metodo (Je”e |iFe sld”s.

— 2 incontri in presenza, (Ji 2 ore ciascuno, Fina|izzati a”’approFondimento de| meccanismo (Ji dipendenza (Ja sostanze e

L S
s comportamenta|e, de”e |iFe sl(i”s e (Je| |oro ruo|o ne”a prevenzione.

o Studenti e studentesse fJe”e classi lell de”e Souo|e Secon(Jarie rJi I gra(Jo.

o o
Oblett“vo - prevenire Iyuso di sostanze o comportamenti, con potenziale di addiction trai giovani;
- potenziare le abilita dei ragazzi per Fronteggiare situazioni di rischio e prevenire |’insorgenza di stili di vita
dis{‘unzionah;
e - favorire il riconoscimento e il potenziamento delle life skills necessarie per gestire emozioni e relazioni
socia|i;

- creare una rete con le scuole de| territorio per Favorire la prevenzione e ]a conoscenza dei servizi;

Operator‘i

‘e"}@ Equipe Ser.D Zona Casentino - AUSL Toscana Sud Est
PEL

i



‘ Azienda Azienda USL Toscana Sud Est
< e SEDE LEGALE: via Curtatone, 54 - 52100 Avezzo .1 & C.F - 02236310518
/wf sud est SEDE OPERATIVA GROSSETO: via Cimabue, 109 - 58100 Grosseto
i UOC Promozione ed Ftica della Salute - via Cimabue, 109 - 58100 Grosse to
tel. 0564 483709 -Direttrice dott.ssa Vittoria Doretti

U.0.S. Educazione a”a Salute Area provinciale Aretina

Servizio §:ni1urin della Toscana

Responsaloi|e Dott. Renzo Para&isi
Responsabile EAS Dip. de”e Proressioni Tecnico Sanitarie, de”a Ria]ailitazione e (Je”a Prevenzione
Dott. Anie”o Buccino

PROGETTI PER GLI ISTITUTI SECONDARI DI 1l GRADO
ZONA DISTRETTO VALDICHIANA ARETINA

COMUNI DI CORTONA, CASTIGLION HORENTINO, FOIANO DELLA CHIANA, LUCIGNANO,
MARCIANO DELLA CHIANA

]_e schede (Jovranno pervenire per email a

eas.ar@uslsudest.toscana.it



PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI I GRADQ DELLA ZONA DISTRETTO VALDICHIANA ARETINA

s & ANSIA: CONOSCERLA £ SUPERARLA

A SCUOLA:
relazioni,
accoglienza
ed emozioni

Descrizione

L obiettivo del progetto & la conoscenza delle principa]i caratteristiche e manifestazioni dello stato ansioso al fine di fornire
un supporto ai ragazzi che si trovano ad affrontare questa situazione. Il fine & que”o di supportare sia |7episo<Jio sporadico

' che que”i generalizzati. Gli strumenti di gestione saranno: rilassamento muscolare e respirazione controllata.

Personale docente

IFormaznone I percorso formativo avra la durata di 8 0 4 ore con prove pratiche

@lvieittivo

Riconoscere i sintomi de]ransia

Giusto approccio in caso di ansia o attacco di panico

Come agire in emergenza

C

Tecniche di respirazione contro”ata e ri]assamento muscolare

Operatori’

‘&.}@ |mCermiere UFSMA Va|dichiana Aretina
i

il



PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI I GRADQ DELLA ZONA DISTRETTO VALDICHIANA ARETINA

. SMART GENERATION:

delle DIPENDENZE
COMPORTAMENTI \
A RISCHIO

Iil?eri cJa dipencjenze, consapevoli nel digita|e
PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE

Descrizione

Percorso di sensibihzzazione per prevenire l’uso di sostanze a[col e Fumo e per aumentare [a consapevo[ezza ne”’uti|izzo

degh strumenti digitah negli ado|escenti Formazione.

)

E previsto un percorso di formazione di 2 ore la cui articolazione sara concordata con g|i insegnanti .

I

La metodologia sara di tipo attivo-esperienzia]e, che favorira |a partecipazione diretta ed il coinvo]gimento dei ragazzi

|

insegnanti come soggetti attivi.

Sara inviato on|ine Smart Training = Manua]e pe_rg]i insegnanti a tutti i Jocenti

Destinatari

Formazione rivolta alla Componente Studentesca del biennio delle scuole secondarie di|I° g@

o Conoscere il modello delle life skills e il loro ruolo nella prevenzione all uso di Alcol e Tabacco e nella promozione
(Je”a sa|ute;

° Favorire i] riconoscimento e |,a”enamento de”e aloilité necessarie per gestire |’emotivité, le relazioni socia]i;

° mig]iorare |e conoscenze sui rischi delruso (Ji tabacco ed a|co|;

o aumentare la consapevo[ezza all uso cleg]i strumenti Aigitah neg|i adolescenti per un uso responsabile e contrastare |a

(Jipendenza.

% Educatore/ Educatrice ProFessionale e Assistente Sanitario/a Formatori Rete Senza Fi|i AUSL Toscana Sud Est


https://www.uslcentro.toscana.it/images/Prevenzione/Promozione_Salute/Documenti/SMART_TRAINING_Copertina1.pdf

PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI I GRADQ DELLA ZONA DISTRETTO VALDICHIANA ARETINA

Prevenzione urologica e Salute cle”’apparato urogenita|e

Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi
per un‘adesione consapevole

o -] £
Descrlzwne [ncontri Formativi per Fornire a|cune conoscenze di |oase su“ apparato urogenita|e, sui comportamenti utili a mantener|o
sano, su”yimportanza (Je“a diagnosi precoce e (Je“,asoo|to (Jei segna|i corporei.Promuovere |a conoscenza (Jei meccanismi
di trasmissione de”e principa|i ma|attie sessualmente trasmissiloi]i che possono interessare ],apparato urinario e genitale e
—!‘/_—_ ]e loro potenzia|i oomp]ioazioni ed evi(Jenziare |,importanza de“a prevenzione primaria (comportamenti sicuri, vaccinazioni)
— e secondaria (soreenin e dia nosi recoce).
— —

Destinatari

Formazione rivo]ta a”a componente studentesoa degh Istituti Secondari ch Il gra(Jo. Attraverso momenti
imCormativi e interattivi, si vuole Favorire |a oonsapevo|ezza e |a responsakihzzazione rispetto a“a propria

sa]ute uro|ogica e(J a corretti comportamenti, abitudini e stili (Ji vita.

Educare e sensibilizzare studenti e studentesse alla sessualita ed al normale svi|uppo pu|9era|e e genita|e
con speci{:ica attenzione a”e corrette aloitudini. Educare e sensikihzzare sui sintomi, prevenzione e cura
delle infezioni sessualmente trasmissibili e delle oomplicanze urogenita|i esse oo”egate. Educare alla
prevenzione ed alla diagnosi precoce delle malattie uro|ogiche e promuovere la salute de”,apparato urinario

e genita|e nei giovani.

Ti

?@ Persona]e specia|izzato de”UOC Uro|ogia de“’Ospedale San Donato di Arezzo.
ki



‘ Azienda Azienda USL Toscana Sud Est
< e SEDE LEGALE: via Curtatone, 54 - 52100 Avezzo .1 & C.F - 02236310518
/wf sud est SEDE OPERATIVA GROSSETO: via Cimabue, 109 - 58100 Grosseto
i UOC Promozione ed Ftica della Salute - via Cimabue, 109 - 58100 Grosse to
tel. 0564 483709 -Direttrice dott.ssa Vittoria Doretti

U.0.S. Educazione a”a Salute Area provinciale Aretina

Servizio §:ni1urin della Toscana

Responsaloi|e Dott. Renzo Para&isi
Responsabile EAS Dip. de”e Proressioni Tecnico Sanitarie, de”a Ria]ailitazione e (Je”a Prevenzione
Dott. Anie”o Buccino

PROGETTI PER GLI ISTITUTI SECONDARI DI 1l GRADO
ZONA DISTRETTO VALTIBERINA

COMUNI DI'ANGHIARI, BADIA TEDALDA, CAPRESE MICHELANGELO, MONTERCH,
PIEVE SANTO STEFANO, SANSEPOLCRO, SESTINO

Le schede dovranno pervenire per email a

eas.ar@uslschest.toscana.it



PROGETTI PER GLI ISTITUTI COMPRENSIVI DELLA ZONA DISTRETTO VALTIBERINA

PREVENZIONE
delle DIPENDENZE

5 YOUR TUTOR
.

COMPORTAMENT!
A RISCHIO
D °o_o IL personale del SerD eFFettuano, in stretto raccordo con i docenti reFerenti (Je”e diverse scuole un corso
escrizione
di formazione con metodologia attiva Life Skills Education,
Nella trattazione dei principali argomenti possiamo considerare tre macro aree: life skills emotive,
relazionali e cognitive. Tale corso viene effettuato al di fuori del periodo scolastico, e successivamente si
F— prevedono periodici incontri cli supervisione durante [' anno sco|astico.
— || ercorso revede oi s eci{:ici Focus tematizzati su argomenti Ai interesse <Ja arte dei iovani
— & — p p poi- sp 3 p g
~— ((Jipendenza (Ja sostanze, nuove dipendenze comportamenta|i ecc. )
—p—

In base all'andamento del percorso, si possono integrare visite e interventi in collaborazione con le
Associazioni Giovanili del territorio, anche al fine di diffondere la conoscenza ed il valore del volontariato
organizzato a livello locale.

Il modulo base prevede 4 incontri di 3 ore ciascuno ((Jl cui due a giugno e due a settembre)

E previsto attestato per studenti/studentesse partecipanti.

Formazione rivolta a”a Componente Studentesca deg|i |stituti secondari di Secondo Gra&o Ae“a Lona

Va[tiloerina (classi Terze)e Persona[e Docente

Promuovere |Iacquisizione ch al?i[ité per divenire FACILITATORI de] processo di integrazione

scolastica, sia degh studenti/studentesse delle classi I° che di tutta la comunita studentesca.

Operatori

e Equipe SER. D Valtiberina AUSL Toscana Sud Est
: &-}E@ Personale de”y Unita Funziona[e Riabihtazione AUSL Toscana Sucl Est
TN RN



PROGETTI PER GLI ISTITUTI COMPRENSIVI DELLA ZONA DISTRETTO VALTIBERINA

PREVENZIONE %
o SMART YOUNG

A RISCHIO
PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE
La proposta prevede lo svo|gimento di un incontro propecJeutico con i docenti delle classi coinvolte, in modo
Descrizione da preparare il co”egamento tra | azione pedagogica e la didattica. Vengono poi effettuati in oghi classe due

incontri di due ore ciascuno, finalizzati al contatto, alla sensibilizzazione ed all'informazione partecipata e

personalizzata SUI TEMI DELLE DIPENDENZE E DEL CONSUMO DI SOSTANZE E/0 ALCOOL.
, Gli incontri- che si svolgono senza a presenza dei docenti - includono anche linterfaccia con i docenti (in

% momenti separati e su contenuti genera[i).

—— Gli interventi sono condotti Aagh educatori/educatrici di strada e supervisionati dal SERD della Zona
‘ Distretto Valtiberina.

I percorso inoltre propone un metodo interattivo, che comprende l'utilizzo di tecno|ogie ed altre strategie

comunicative appropriate per i ragazzi e le ragazze, qua|i il gioco, la scrittura, il role p[ayng, ecc.

Formazione rivo[to a”a Componente Studentesca degh |stituti secondari di Secondo Grado de“a Lona

Va[tiloerina e Persona|e Docente

Obnettuvo
Aiutare la Componente Studentesoa a pren(Jere consapevo|ezza circa g|i eﬁ‘etti ei rischi legati a]

consumo (Jl sostanze, aumentan(Jo II lOI’O senso critico, anche re|at1vamente a“esposmone a

e (Jipendenze comportamenta|i.

O|peratori’

i

Equipe SER. DVa|til>erina AUSL Toscana Sud Est

Operatori e Operatrice di strada “Cooperativa L'albero e la Rua”



PROGETTI PER GLI ISTITUTI COMPRENSIVI DELLA ZONA DISTRETTO VALTIBERINA

szme “PIUTGI0CO MENO AZZARDO™
| ABORATORIO TEATRALE

PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE

l_a o|asse a(Jerente a| progetto viene coinv0|ta in un percorso che, passa (Ja una Fase Formativa e(J
inFormativa sui rischi de| gioco d,azzardo, ad unyesperienza |alporatoria|e teatra|e, che permetta una

riﬂessione sui temi de”yazzardo attraverso il teatro, conFrontando |Yesperienza (Je| “gioco perico|oso”
:'/ con il “gioco positivo". Attraverso la metotJo|ogia del teatro d’improvvisazione si valorizza non il caso

R —— (ovvero i| pensiero magico |egato a”a speranza (Ji vincita) ma |e proprie competenze a supporto (Jegli

——r—
— altri ed alla buona riuscita della scena realizzata nel laboratorio stesso.

Il laboratorio teatrale prevede una prima fase di stretto contatto con ||equipe multidisciphnare del
SERD ed in un secondo momento una serie di incontri con un gruppo classe: il laboratorio si
conc]uderé con uno spettaco|o ﬁina|e. Tale esperienza, de”a (Jurata di circa 8 mesi, chiama oghni
singolo a“ievo ad essere soggetto attivo, a portare i(Jee e proposte, Aiventando responsa[}ﬂe (Je|

Iavoro proprio e in grado di oondivider|o con gli a|tri.

Formazione rivo|ta a”a componente studentesca de”e Scuo|e Secondarie di I Grado de“a Va|tiberina

Obietitivo

|_,0|9iettivo speci{"ioo & aumentare nei gruppi di popo|azione individuati, in questo caso g|i studenti e |

studentesse, i| senso critico e |a consapevo|ezza dei risohi oorrelati a] gioco d’azzardo.

G

Operatori della Compagnia di Teatro della zona Valtiberina

O|Perat0ﬂ operatori Ser.D AUS]_ Toscana Sud Est

eand
ViTE:



PROGETTI PER GLI ISTITUTI COMPRENSIVI DELLA ZONA DISTRETTO VALTIBERINA

wemme W EDUCAZIONE ALL AFFETTIVITA' E SESSUALITA

SESSUALITA
CONSAPEVOLE

Percorso ch eer education

Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi
per un'adesione consapevole

Descnznone I progetto si propone anche di far conoscere ai giovani il servizio dello Spazio Giovani, la sua

mission, la sua organizzazione e soprattutto la sua fruibilita nel territorio. Il percorso cerca di
inserirsi nella delicata fase di crescita di crescita degh adolescenti proprio per sostenere e rinforzare

le skills persona|i. Il progetto si propone anche di creare uno spazio di attenzione ed idoneo a

comprendere meg|io ]e modhficazioni (Jei comportamenti e de”e emozioni in Fase adolescenziale,

promuovendo lyaccettazione di sée cJe|proprio corpo.

!
‘J

I

Selezione dei Peer delle classi quarte. n. 4 incontri con i Peer effettuati da Psico|ogo e Ostetrica del
Consu|torio (emozioni, sessua|ité e stilidi vita sani,prevenzione comportamenti a rischio).
| Peer e|aborano una strategia di intervento e deriniscono, insieme ai clocenti reFerenti del progetto,
le modalité (Ji incontro con |e c|assi del biennio (riportando |Ye[aborato in un incontro concordato con
ostetrica e psico|oga). | tutors svo|gono il loro intervento e riportano punti critici o potenzia]ité da
svi]uppare in un ultimo incontro cong|i operatori del consultorio. Il percorso prevede su valutazione
spech(‘ica, interventi mirati a”a prevenzione (Je”e dipen&enze sia da sostanze che comportamenta]i.
Destinatari le attivita vengono svolte per quanto riguarda la formazione dei Peer presso il Centro Socio
Sanitario, o altro |uogo reputato idoneo in mancanza di spazi adeguati, presso le sedi degli Istituti

Scolastici nelle classi seconde per quanto riguarda ['attivita di intervento diretto deg]i studenti Peer.

Formazione rivo|ta a”a Componente studentesca de| |V° anno e c|assi ||O

Obﬂettﬂvo AFFrontare le tematiche de”,agettivité e sessua|ité come aspetti inseriti ne| percorso evo|utivo (Ji

ciascun in(JivicJuo, in una dimensione non so|o bio]ogioa ma anche psicologioa e socia|e.

O|peratori’

i

Persona[e equipe Consu|toria|e e Dipartimento de”e Dipendenze Va|tiberina AUSL Toscana Sud Est



PROGETTI PER GLI ISTITUTI COMPRENSIVI DELLA ZONA DISTRETTO VALTIBERINA

e @0 LIFESKILLS: DIECIRISORSE PER LA

A SCUOLA:

relazioni,

o PROMOZIONE DELLA SALUTE

CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

DesanIone Il corso nasce dalla necessita di promuovere competenze e abilita di vario genere attraverso metodo]ogie attive in ambito

educativo scolastico e finalizzate al benessere degli insegnanti, dei genitori e degh studenti .
|_|intento e que”o di Favorire nei partecipanti (PREFER]BILMENTE ADUI:H DOCENTI e GENHORD I'aumento de| l)enessere

attraverso ||acquisizione di conoscenze di primo livello sulle life skills, le inte”igenze multip|e e Ilinte”igenza emotiva.

<

lj

Da”osservazmne espenenzna|e, [a massima emcama AI questo corso e stata reallzzata attraverso |a partecipazione in

|

contemporanea (Ji genitori, docenti e(J adulti educanti in genere.

o o
Destl nata Irﬂ Formazione rivo|ta Persona]e Aocente ..genitori, adulti e&ucanti. componente studentesca

|| corso ha una durata varialoile (minimo 4 incontri di 4 ore ciascuno) e si rea[izza attraverso una metodo|ogia interattiva e

|
coinvo|gente, che associa alle attivita cognitive azioni sul corpo e all assetto emotivo.

Obﬂeﬁtlvo Supportare il benessere degli attori e delle attrici della comunita locale, con partico]are attenzione al mondo della
scuola ed ag]i adulti educanti, potenziando, esercitando e valorizzando le abilita di vita come risorse generative di

cittadinanza.

e

Operaitori

5&?? Equipe de[ SERD Unita Funziona]e Sa|ute Mentale [mcanzia A(Jo[escenza, Unita Funziona]e Riabi[itazione AUSL Toscana Sud Est



PROGETTI PER GLI ISTITUTI SEC. DI I GRADO DELLA ZONA DISTRETTO VALTIBERINA

Descr’izione

i

Destinatari

Operatori

i

ME LA GIOCO HINO ALLA HNE

” GO WiSH GAMF_ e un gioco di carte che ha |o scopo di aiutare le persone a identhricare e documentare i propri desideri,
va|ori e preFerenze in merito a”e cure di Fine vita.
Le Go Wish Cards guidano in modo semp[ice e ]eggero, il dialogo su tematiche estremamente delicate introducendo

concetti che stimolano rhqessioni e conFronto su[ Fine vita.

La formazione prevede un incontro di 2 ore cosi articoloato:

-l)reve presentazione de“a Legge 2]9/20]7 (Norme in materia di consenso inFormato e Disposizioni Anticipate di
Trattamento).

-Presentazione delle carte e rego|e del gioco

-Esercitazione singo|a e a coppie

_Condivisione delle emozioni e delle difficolta emerse durante il gioco; riflessione su”’importanza del testamento bio[ogico

a tute|a dei valori individuah non sempre conosciuti in modo approFondito da”e persone a noi vicine

Formazione rivo]ta a”a componente stu&entesca de”e classi V de”a Souo|a Secondaria (Ji I g@.

Sensibihzzazione e di{:{:usione de”a Legge 219 de] 2017

|n{:ermiere/a specia|ista in Cure Pa”iative



PROGETTI PER GLI ISTITUTI COMPRENSIVI DELLA ZONA DISTRETTO VALTIBERINA

"PREVENZIONE DEL BULLISMO E USO CONSAPEVOLE
DEL WEB TRA GLIADOLESCENTI
Scuola Secondaria di |l grado

PREVENZIONE DEL BULLISMO E USQ CONSAPEVOLE DEL WEB
TRA | BAMBINI/BAMBINE E GLI ADOLESCENTI

Descrizione La l_egge 71/2017 ha stabilito linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberl)u”ismo, assegnando alla

scuola e ag[i Enti locali un ruolo sinergico per una progettua]ité educativa anziché repressiva comprendente interventi di
Formazione de[ persona|e, (Ji un ruo[o attivo de”a componente studentesca ne”a prevenzione e nel contrasto de] Fenomeno

con attivita (Ji peer e&ucation e |a massima imformazione a”e Famiglie di tutte [e attivita e iniziative intraprese.

:v/__— | progetto “Cyberhelpln ha come finalita la realizzazione di queste direttive, per ridurre |'incidenza dei fenomeni del
— ¥ —— bullismo e del cyberbu”ismo e migliorare il clima scolastico, promuoven&o atteggiamenti di ]ega]ité e convivenza positiva
- by,

% : nelle scuole e nelle comunita del territorio.
S S—

I progetto - ereditato in ]arga parte dalla Zona Valdarno - prevede un ciclo di formazione rivolta ai docenti e genitori della
Scuola Secondaria di Secondo Grado, centrata sull uso consapevo]e dei Aispositivi digita]i e del web.

I progetto comprende anche un intervento di formazione di un gruppo di studenti che Fungeranno da peer educators tra
pari degli studenti/studentesse mediante attivita di peer education.

Formazione e informazione rivolta ai genitori e costruzione ed app|icazione protoco”o di intervento in Rete per la gestione

di casi di cyberbu”ismo.

o Fornire alla componente studentesca e ai docenti conoscenze psico-pe&agogiche e giuriéiche sui fenomeni del
bullismo e del cyberbu”ismo per favorire |a consapevo]ezza relativamente ai fenomeni del bullismo e del
cyberku”ismo;

o Ffornire ai docenti metodi e strumenti per |a Formazione degh studenti/studentesse, con partico|are attenzione a“a

Obiettivo peer education e strategie per |'identificazione, | analisi e la gestione dei casi.

o fornire alla componente studentesca conoscenze e competenze necessarie per un utilizzo responsabile e sicuro della

rete con atteggiamenti responsal?i[i nei confronti degh altri e strategie per poter chiedere aiuto nel caso fossero
e vittime o per supportare i compagni clqe dovessero subire prepotenze;

o forire ai genitori conoscenze sui fenomeni del bullismo e del cyloerlvu”ismo, strumenti per un educazione al rispetto

disee clegli altri, all'uso responsabi[e dei Jispositivi tecno|ogici e alla sicurezza in rete strategie per poter cog|iere

precocemente eventua[i segnali (Ji disagio (Jei propri Fig]i.

O|peratori’

5&?? Personale SERD Valtiberina AUSL Toscana Sud st e operatori pari Cooperativa “Lalberoe la Rua”



PROGETTI PER GLI ISTITUTI COMPRENSIVI DELLA ZONA DISTRETTO VALTIBERINA

Prevenzione urologica e Salute cle”’apparato urogenita|e

Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi
per un‘adesione consapevole

o -] £
DeSCI}’IZIone [ncontri Formativi per Fornire a|cune conoscenze di |oase su” apparato urogenita|e, sui comportamenti uti|i a mantener|o
sano, su”yimportanza (Je“a diagnosi precoce e (Je“’asoo|to (Jei segna|i corporei.Promuovere |a conoscenza (Jei meccanismi

di trasmissione de”e principa|i ma|attie sessua]mente trasmissiloi]i che possono interessare ],apparato urinario e genitale e

/ ]e loro potenzia|i oomp]ioazioni ed evi(Jenziare | importanza Ae“a prevenzione primaria (comportamenti sicuri, vaccinazioni)
= e secondaria (soreening e diagnosi precoce).
—
P
2
——

Formazione rivo]ta a”a componente studentesoa degh Istituti Secondari ch Il gra(Jo. Attraverso momenti
imCormativi e interattivi, si vuole Favorire |a oonsapevo|ezza e |a responsakihzzazione rispetto a“a propria

sa]ute uro|ogica e(J a corretti comportamenti, abitudini e stili (Ji vita.

Educare e sensibihzzare studenti e stu&entesse a”a sessua|ité ed a] normale svi|uppo pu|9era|e e genita|e
Obiettivo con speci{:ica attenzione a”e corrette aloitudini. Educare e sensikihzzare sui sintomi, prevenzione e cura
de”e imfezioni sessua|mente trasmissiloi]i e de”e oomplicanze urogenita|i esse oo”egate. Educare a”a

prevenzione ed a”a diagnosi precoce de”e ma|attie uro|ogiche e promuovere ]a salute de”,apparato urinario

e e genita|e nei giovani.

Olperatori Personale specia|izzato dell'UOC Uro|ogia de]rOspedale San Donato di Arezzo.
e
irrLs



	anno scolastico 2026/2027 Area Provinciale di Arezzo
	eas.ar@uslsudest.toscana.it
	Alle Dirigenti e ai Dirigenti Scolastici, al Personale Docente e non Docente , alla Componente Studentesca e alle Famiglie
	Da molti anni, nella nostra realtà, la collaborazione tra il mondo sanitario e quello della scuola rappresenta un elemento fondamentale per lo sviluppo di azioni basate su metodologie partecipative (inclusione, co-progettazione, formazione congiunta) in grado di garantire la qualità e l’efficacia reale degli interventi di promozione della salute.  La salute, quale risorsa per la vita, viene influenzata dai determinanti di salute, ovvero tutti i fattori che possono avere un ruolo nel determinare il benessere fisico, mentale e sociale della persona o della comunità.  Gli stili di vita costituiti da comportamenti individuali quali fumo, alcol, sostanze stupefacenti, sedentarietà, alimentazione definiscono comportamenti a rischio per la persona, che a sua volta è influenzato da altri determinanti che sono collegati tra loro.  Le caratteristiche personali, psicologiche, le emozioni, le condizioni mentali, influiscono sullo stato di salute e di benessere delle persone. Le persone inoltre sono soggette a stimoli esterni: l’ambiente sociale e culturale in cui vivono, la famiglia, le relazioni con gli amici, con il personale docente, le offerte e le opportunità che il territorio e la scuola offrono, gli eventi stressanti, l’affettività.  La Scuola costituisce la sede privilegiata per interventi educativi e di promozione della salute attraverso un approccio globale “intersettoriale” e trasversale ai fattori di rischio e determinanti di salute. Conoscere il profilo di salute della popolazione scolastica, ma anche il contesto in cui si trova permette di attivarsi con interventi che mirano a modificare e superare il problema.
	“La salute è  creata e  vissuta dalle persone  all’interno  degli ambienti organizzativi della vita quotidiana:   dove si studia,  si lavora,  si gioca  e si ama”                                                                                                                                               The Ottawa Charter for Health Promotion,WHO, 1986
	In attuazione del Piano Regionale della Prevenzione, verrà prioritariamente garantita la realizzazione dei progetti formativi agli Istituti che hanno aderito al programma regionale PP01: "Scuole che Promuovono Salute". Per la realizzazione di alcuni progetti, in base al numero di adesioni, può essere prevista l‘individuazione di una sede centrale dove svolgere il programma formativo.
	U.O.S. Educazione alla Salute Az Usl Toscana Sud Est                                                                                                                                    Area provinciale Aretina
	L'Educazione e Promozione della Salute mirano a sviluppare la consapevolezza dell'interazione tra individuo, società e ambiente. Per questo è  essenziale combinare le conoscenze  disciplinari con le capacità relazionali, metodologiche e motivazionali rendendo le persone protagoniste  di un percorso di sviluppo del senso critico, di analisi e comprensione dei fenomeni. L’obiettivo è favorire l’autotutela e il diritto di proposta (cittadinanza) riguardo ai fattori che influenzano lo stato di salute.  A questo proposito, nel 1993, l’Organizzazione Mondiale della Sanità,  ha raccomandato l‘utilizzo delle metodologie Life Skills Education e Peer Education  come strumenti   privilegiati da utilizzare per promuovere la salute.  Le Life Skills sono «l’insieme delle abilità utili per adottare un comportamento positivo e flessibile e far fronte con efficacia alle esigenze e alle difficoltà che si presentano nella vita di tutti i giorni». (Glossario della promozione della salute dell’OMS – 1998).  L’integrazione di queste competenze consente di potenziare i messaggi e le informazioni, di farli propri sviluppando la consapevolezza individuale. In questo modo si potenziano i fattori protettivi della persona: autostima, autoefficacia, resilienza, ovvero tutti quegli elementi fondamentali  per affrontare situazioni che possono danneggiare la salute come stati d’ansia, autolesionismo, bullismo e cyberbullismo.
	La Peer Education o Educazione tra pari è una strategia educativa finalizzata a facilitare  un processo naturale trasmissione di valori, simboli,  conoscenze, emozioni ed esperienze da parte di alcuni membri del gruppo ad altri membri con lo stesso status. Questo approccio si basa su una comunicazione orizzontale tra pari, ritenuta più efficace e credibile rispetto a una comunicazione verticale tra individui che si trovano su piani differenti.  L’intervento di educazione tra pari si fonda sull’importanza che il gruppo riveste nel periodo dell’adolescenza e sul processo spontaneo attraverso il quale i giovani apprendono l’uno dall’altro nella vita quotidiana (Shiner, 1999). I coetanei sono una potenziale risorsa per superare problemi di sviluppo: si trovano infatti nella stessa fase del ciclo di vita, si confrontano con le stesse difficoltà e possono costituire una valida palestra per l’acquisizione di competenze sociali. (Noack,1990)  Il peer educator, essendo in possesso dello stesso patrimonio linguistico, valoriale, rituale è percepito come fonte più credibile (Pellai, 2002). Nella promozione della salute, la Peer Education è impiegata per l'empowerment, un approccio nato e diffuso in Italia, in cui l'individuo, spinto da motivazioni personali, decide di aderire a un processo formativo e di crescita personale. Questo percorso inizia con un'esplorazione di sé stessi per giungere a una relazione più consapevole con gli altri. Questa modalità educativa si dimostra particolarmente efficace quando è implementata attraverso percorsi strutturati e di lunga durata, pur mantenendo una certa flessibilità e capacità di adattamento alle esigenze emergenti del gruppo.
	Gli strumenti utilizzati per l’educazione delle Life Skills ed per la Peer Education sono:
	Lavori a coppie e di gruppo: il lavoro nel piccolo gruppo o a coppie favorisce l’interazione, che attraverso una migliore conoscenza offre maggiori possibilità di mettersi in gioco, di esprimere la propria creatività, il pensiero critico, di risolvere problemi insieme, attuando proficue alleanze. La condivisione nel grande gruppo dei singoli lavori delle coppie o del piccolo gruppo offre ulteriori punti vista sui quali riflettere e confrontarsi.
	Discussioni e confronti: la discussione e il confronto guidato dalla persona docente su un argomento di apprendimento stimola le risorse di creatività, pensiero critico, comunicazione efficace. E’ importante che la persona  docente cerchi di coinvolgere tutte le persone  del gruppo classe nella discussione.
	Brainstorming: neologismo inglese composto dalle parole brain (cervello) e storming (tempesta), significa letteralmente tempesta di cervelli. Strumento utile per ascoltare il gruppo, conoscere idee ed esperienze su qualunque argomento, per far sperimentare e comprendere che per essere creativi è necessario lasciare spazio al pensiero divergente. Modalità di svolgimento: le persone partecipanti sono invitate ad elencare in modo veloce, senza censura, le associazioni mentali che ciascun partecipante  fa sul tema proposto: tutte le idee sono accettate e segnate. Uniche regole sono la rapidità degli interventi e il non-giudizio.
	Role-playing: è una tecnica che permette di sperimentare in vivo le situazioni, mettersi nei panni delle altre persone, esplorare in modo attivo emozioni e atteggiamenti propri e altrui; riprodurre in un contesto protetto abilità da trasferire poi all’esterno. Modalità di svolgimento: si propone alle persone partecipanti di impersonare un ruolo, mettere in scena una situazione definita dalla persona conduttrice: è una rappresentazione di un momento di vita dove alcune persone svolgono il ruolo di attori, altre di osservatori. Dopo la performance si attiva un’elaborazione sulle difficoltà incontrate, le emozioni provate, le scoperte fatte riguardo il “come si funziona”.
	Circle time: letteralmente dall’inglese Tempo del cerchio, è una tecnica educativa utilizzata per favorire la comunicazione paritaria nella quale le persone  del gruppo, disposte in cerchio, possono parlare, ascoltare, osservare, sperimentare, in piena libertà, senza essere giudicate né giudicare gli altri.
	Cooperative learning:  è una modalità di apprendimento in cui gli studenti lavorano insieme in piccoli gruppi per raggiungere obiettivi comuni, cercando di migliorare reciprocamente il loro apprendimento. Tale metodo si distingue sia dall’apprendimento competitivo che dall’apprendimento individualistico e, a differenza di questi, si presta ad essere applicato a ogni compito, materia e curriculum. È una modalità di apprendimento in gruppo caratterizzata da una forte interdipendenza positiva tra i partecipanti. Questa condizione non si raggiunge né riunendo semplicemente le persone, né limitandosi a stimolarle alla cooperazione, né richiedendo loro di produrre insieme un qualche prodotto finale. Essa, invece, è frutto della capacità di strutturare in maniera adeguata il compito da assegnare alle persone del gruppo, di allestire i materiali necessari per l’apprendimento e di predisporre le attività per educare le persone ai comportamenti sociali richiesti per un’efficace cooperazione.
	Focus Group: è una tecnica qualitativa, utilizzata nella ricerca sociale, di rilevazione di dati relativi a informazioni, credenze, desideri, basandosi sulle informazioni che emergono da una discussione di gruppo su un tema o argomento che il ricercatore desidera indagare in profondità. Il numero dei partecipanti ad un focus group è contenuto (dai 6 ai 12). Viene utilizzato nella Promozione della Salute in quanto offre ai partecipanti un ruolo attivo nello sviluppo di reti sociali e nella progettazione del benessere della comunità di appartenenza (empowerment). Inoltre stimola la presa di posizione nei confronti di comportamenti salutari.
	Attività di consapevolezza corporea sono tutte quelle attivazioni che ci aiutano a sentire e ascoltare il nostro corpo in maniera consapevole. Le persone  si ricordano di possedere un corpo quando questo rimanda loro sensazioni di piacere, di malessere o dolore. Per questo, alla base dell’ autoconsapevolezza e della capacità di gestire emozioni e stress è importante migliorare la presa di coscienza del modo in cui respiriamo, ci muoviamo e ci posizioniamo nello spazio. Queste attività si rilevano tanto più importanti nel periodo della crescita, quando il corpo del bambino e dell’adolescente, coinvolto in un processo di continuo cambiamento, ha bisogno di essere ascoltato, compreso e accettato nelle sue trasformazioni e particolarità.
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	La Legge 71/2017 ha stabilito linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo, assegnando alla scuola e agli Enti locali un ruolo sinergico per una progettualità educativa anziché repressiva comprendente interventi di formazione del personale, di un ruolo attivo della componente studentesca nella prevenzione e nel contrasto del fenomeno con attività di peer education e la massima informazione alle famiglie di tutte le attività e iniziative intraprese. Il progetto “Cyberhelp!” ha come finalità la realizzazione di queste direttive, per ridurre l’incidenza dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo e migliorare il clima scolastico, promuovendo atteggiamenti di legalità e convivenza positiva nelle scuole e nelle comunità del territorio.
	Il progetto – ereditato in larga parte dalla Zona Valdarno – prevede un ciclo di formazione rivolta ai docenti e genitori della Scuola Secondaria di Secondo Grado, centrata sull’uso consapevole dei dispositivi digitali e del web. Il progetto comprende anche un intervento di formazione di un gruppo di studenti che fungeranno da peer educators tra pari degli studenti/studentesse mediante attività di peer education. Formazione e informazione rivolta ai genitori e costruzione ed applicazione protocollo di intervento in Rete per la gestione di casi di cyberbullismo.
	Fornire alla componente studentesca e ai docenti conoscenze psico-pedagogiche e giuridiche sui fenomeni del bullismo e del cyberbullismo per favorire la consapevolezza relativamente ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo;
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